Verbale del 19 Gennaio 2004

Seduta n. 240

  L’anno duemilaquattro e questo dì diciannove del mese di gennaio alle ore 10.30 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 14/01/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 2890 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale S. Dr. Massimo Chimenti.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                   14 – SIMONTI Giuliana                                                              

  2 – ALTINI Fabio                                                    15 – SPAGNOLO Massimo          

  3 – CORSINI Angiolo                                             16 – ARGENTIERI Giuseppe            

  4 – BUFALINI Roberto                                           17 – SGHERRI Maria Rosa

  5 – TOCCHINI Ilaria                                               18 – TAMBURINI Bruno  

  6 – NERI Anna Maria                                              19 – TROTTA Alessandro    

  7 – PENCO Mauro                                                   20 – GANGEMI Pasquale 

  8 – SOLIMANO Marco                                           21 – BIANCHI Enrico 

  9 – GULI’ Massimo                                                 22 – TRIGLIA Carmelo            

10 – MIRABELLI Federico                                       23 – BIANCHI Massimo 

11 – SIDOTI Fabrizio                                                24 – VIZZONI Luciano   

12 – FUGI Silvia                                                        25 – FEDERICI Giampietro   

13 – LUCARELLI Giovanni                                      26 – VOLPI Gabriele        

   in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola

  2 – MATTEONI Dario 

  3 – ATTURIO Alessandra

  4 – BERTINI Marco  

  5 – PINI Roberto

  6 – BUSSOTTI Luca

  7 – BENETTI Vezio 

PRESIDENTE 

 I presenti sono 26 quindi possiamo dichiarare aperta la seduta. Prego i Consiglieri di prendere posto. 

 Intanto vi comunico che si giustificano per la prima parte della riunione di stamani il Consigliere Di Rocca e il Consigliere Cartei. 

 Intanto nomino gli scrutatori nella persona dei Consiglieri Tamburini Fugi e Trotta. 

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 6 del 19/1/2004: 

FONDAZIONE “TEATRO DELLA CITTA’ DI LIVORNO CARLO GOLDONI” – COSTITUZIONE.

PRESIDENTE 

 Il primo punto all'Ordine dei lavori è lo Statuto della Fondazione Goldoni. La parola al Consigliere Massimo Bianchi. 

BIANCHI MASSIMO 

 Se c'è necessità di fare prima il.. per evitare che poi Statuto del Goldoni vada in fondo, io sono anche disponibile a fare la comunicazione dopo la pratica del Goldoni perchè naturalmente... 

PRESIDENTE 

 Ed allora aspettiamo l'Assessore Bertini. 

BIANCHI MASSIMO  

 Io sono.. se il Sindaco è d'accordo, si potrebbe fare prima il Goldoni e poi le comunicazioni. 

PRESIDENTE 

Sì. 

SINDACO 

Io credo che ha ragione il Consigliere Bianchi a ritenere questa pratica di estremo interesse. Spero proprio che il Consiglio sia più interessato allo Statuto che non a chi viene consegnato un biglietto di invito, o anche a questioni più frivole che si sono viste sul giornale. 

 Invece la discussione dello Statuto rappresenta un modo -spero non si dica per mettere le mani sulla prossima Amministrazione- ma un modo per organizzare le cose e come giustamente ha detto il Capogruppo dei D.S. ieri sulla stampa, l'Amministrazione non si congeda, sono attività che vengono svolte normalmente nella pienezza delle funzioni fino a che è ovvio e giusto che questo avvenga. 

 Questo tipo di ragionamento ci porta a dire che l'atto portiamo in approvazione stamattina è un atto di estrema rilevanza. Di estrema rilevanza per una serie di motivi e il motivo principale è che senza l'approvazione di questo atto -poi interverrà Bianchi come Presidente della sua Commissione, l'Assessore Bertini, eccolo qui, se lo riterrà e spero che lo faccia più nel merito- ma è di estrema rilevanza per un motivo molto concreto: una Fondazione ha un senso se ci sono Soci Fondatori ed è un modo fortemente innovativo del nostro modo di lavorare che rispetto alla cultura cittadina guardi non a un'occasione per separare il tessuto culturale, politico e tradizionale della città, o anche di produzione di spettacolo o quant'altro dalla ricerca delle risorse perchè questo si possa realizzare. 

 Cioè noi vorremmo fare e ci ritorneremo poi anche magari in conclusione con le dichiarazioni di voto, vorremmo fare un'inversione forte di tendenza. La cultura non è l'occasione per un vernissage; la cultura è l'occasione per dimostrare operativamente, concretamente anche dal punto di vista dell'impegno sulle risorse, l'attenzione alla città. 

 La concezione della Fondazione è questa. Dentro questo quindi è necessario, indispensabile che noi si possa andare da soggetti privati, oltre che pubblici con uno Statuto operativo ed esecutivo altro che congelamenti, questo deve essere il massimo dello scongelamento e tale da poter essere gestibile per i finanziamenti che devono arrivare nei prossimi giorni. Quindi noi all'indomani dell'approvazione del Consiglio Comunale, dovremo adoperarci secondo le procedure necessarie per mettere a regime un primo tassello. 

 Naturalmente si tratta di un embrione ovviamente, nel percorso poi dei prossimi mesi le cose potranno andare meglio e perfezionarsi meglio ed essere messi a regime, ma noi abbiamo da avere questi interlocutori. 

 A conclusione del dibattito dirò qualche cosa e quindi mi riservo, intanto do un'informazione: ho avuto contatti, io, l'Assessore Bertini e altri con numerosi soggetti dell'imprenditoria, locale e non solo locale. Ho citato per esempio un contatto con la Piaggio che tra l'altro è avvenuto grazie anche ad alcune relazioni del Presidente del Consiglio Comunale che non so poi cosa porterà, ma sicuramente dimostra un'interesse per questa Fondazione. 

 Contatti con il mondo della cooperazione, contatti con la società AZIMUT e via via ne potrei citare altre. 

 Questo significa che forse è una svolta anche da questo punto di vista nel senso che è possibile che questa sia un'occasione per.. 

 Inoltre il fatto che la Fondazione non sia una mera continuazione del C.E.L. -ne abbiamo parlato, Silvia ha presentato un O.d.G.- ha un doppio significato: primo, che sono due cose diverse. La Fondazione è un modo per gestire uno strumento, naturalmente gestirlo con il cervello, con la testa, non è solo fatto da uno che apre la porta, però per gestirlo in maniera tale che ci sia come dire, un ben definibile quadro finanziario ed organizzativo della gestione di questo strumento, preciso non indeterminato, sia dal punto di vista tecnico che dal punto di vista amministrativo. 

 Mi spiego meglio: il 25 gennaio cosa succederà? Ci vorrà qualcuno che accenda la luce. Questo qualcuno che accende la luce chi è? E dove sta? E da chi dipende? Questo qualcuno che accende la luce è uno che dipende dalla Fondazione del Goldoni, vero segretario generale? 

 E questo a qualcuno è sfuggito che se ho citato l'esempio di chi accende la luce, per dire che è questo il meccanismo. 

 Poi c'è chi produce spettacoli. E chi produce spettacoli può essere il C.E.L. come noi.. non solo può essere, abbiamo visto un bellissimo programma che il C.E.L. ha attivato che sarà fatto al Goldoni e che sicuramente torna a tutto merito del C.E.L., così come non solo il C.E.L., ci possono essere altri soggetti che possono avere interesse e necessità ad utilizzare quel teatro, quello strumento, quello spazio e quindi dentro quello strumento e quello spazio dal 25 di gennaio in poi si potrà programmare quello che accadrà. 

 Noi pensiamo di avere -vero Marco?- una programmazione semestrale perchè sicuramente non vogliamo fare più di quello che ci dà.. non essere congelati va bene, pensare di essere Napoleone Bonaparte non siamo ancora a questo livello, un programma operativo di 6 mesi nei quali 6 mesi ci possa essere e da parte del C.E.L. e anche da parte di altri soggetti -io auspico che ci siano più soggetti che vogliano utilizzare il Goldoni- la possibilità di dare vita a questo teatro. 

 Abbiamo chiesto alla Direzione del Comune, al Dirigente Frangilli -che ancora però non me l'ha portato, spero che lo faccia tra qualche ora- una bozza di Piano di Impresa, di vero e proprio Piano di Impresa, cioè di organizzazione in uomini e soldi, cosa serve per tenere in vita il Goldoni perlomeno per i primi 6 mesi dal punto di vista operativo e poi a seguire, chi vive di queste cose sa quanto costa. 

 Ieri parlavo con l'Avv. Batini perchè è membro del Consiglio di Amministrazione della SPIL, ha questo titolo, e Lui credo sia in una fondazione simile a Pisa, una cosa del genere ora non mi ricordo bene, ma mi ha detto dei numeri. Non è che noi ci inventiamo la bicicletta, in questo ha perfettamente ragione Massimo Bianchi, non è che abbiamo bisogno di inventarci cose che già si sanno, quindi c'è bisogno di una quota "X" di risorse e una quota "X" di uomini che possano gestire questa operazione. 

 Ecco, questo fatto di approvare oggi lo Statuto ha quindi questo significato, il significato di metterci nelle condizioni di poter dal 25 di gennaio partire con una cosa splendida che è uno spazio per la cultura e lo spettacolo. 

 Infine un'ultima cosa la voglio dire a margine, poi magari ci ritorneremo e lo presenteremo in una conferenza stampa, ma perchè il Consiglio Comunale ne sia informato prima, noi abbiamo programmato una serie di iniziative che riguardano l'inaugurazione del Goldoni che non solo la giornata del 24, ma sono tante altre cose. Tra queste tante altre cose c'è anche un'iniziativa che abbiamo fissato per la fine del mese di febbraio -e poi daremo la data precisa- di riflessioni sul Goldoni come luogo che ricorda la nascita del Partito Comunista. 

 E' una cosa che io ho annunciato da mesi, della quale ho parlato con alcuni dei maggiori leader della sinistra italiana e che vedrà il Goldoni luogo di riflessione anche dal punto di vista politico del significato. Riflessione non solo dalla sinistra, speriamo che in quest'occasioni, anzi stiamo lavorando per questo, la riflessione avvenga a 360 gradi, non è uno strumento di Partito, ci sia una riflessione della cultura politica italiana ed europea su quello che ha significato il Goldoni nel.. Questo lo dico per creare condizioni anche di interesse da questo punto di vista e il Consiglio Comunale sarà ovviamente coinvolto anche su questi aspetti, cosa significa il Goldoni nella storia politica della città e del paese, è una cosa sulla quale lavoriamo da alcuni mesi e non a caso abbiamo organizzato questa questione. 

 Ecco questo è un po' il quadro, il contesto nel quale ci troviamo e vedremo poi dal dibattito come muoverci, ma sicuramente sarà all'altezza. 

PRESIDENTE 

 Grazie Signor Sindaco. Chi vuole intervenire? La parola al Consigliere Bianchi Massimo. 

BIANCHI MASSIMO 

 La Prima Commissione ha onorato l'impegno che aveva assunto la Conferenza dei Capigruppo per consentire al Consiglio Comunale questa mattina di approvare lo Statuto che è stato illustrato bene e completamente dal Dott. Chimenti e che ovviamente i Commissari hanno avuto per tempo poiché la Commissione ci ha dedicato 2 sedute. 

 Il voto della Commissione è un voto largamente unanime con l'astensione del Consigliere Volpi. 

 Ci siamo permessi di fare alcune osservazioni ed una, per correttezza perchè riguarda la figura del Sindaco naturalmente glielo detta a parte, riguarda l'art. 14 comma 4, laddove il Sindaco che ha l'onore e l'onere di nominare il Presidente onorario della Fondazione e noi abbiamo chiesto e ovviamente sapendo quelle che sono le già manifestate intenzioni del Sindaco non riguarda questo caso, ma poiché lo Statuto è destinato a durare nel tempo, abbiamo chiesto di trovare una formula per cui il Sindaco che ha Lui nella sua competenza esclusiva la possibilità di nominare il Presidente Onorario possa avere un passaggio collettivo con il Consiglio Comunale e il Sindaco -gliel'ho detto- il Sindaco troverà la formula, ma credo che sia ben comprensibile che ovviamente non vogliamo occuparci di cose che non ci riguardano nel senso che non abbiamo competenza. 

 Per quanto riguarda l'art. 17 "La durata del Presidente nel Consiglio di Amministrazione" noi proponiamo un'integrazione che dice: "Il Presidente del Consiglio di Amministrazione resta in carica per la durata del Consiglio di Amministrazione ed è riconfermabile." e noi aggiungiamo "per una sola volta" perchè 10 anni ci sembra un periodo congruo. 

 Laddove si parla all'art. 20 di "Revisioni di conti" viene richiesto che il Collegio sia composto da tre membri effettivi, e siamo d'accordo, 2 nominati dal socio fondatore cioè il Comune per intendersi, e 1 dal Consiglio di Indirizzo. 

 E al comma 2 "Durata: i membri del Consiglio dei Revisori dei Conti restano in carica tre esercizi e possono essere confermati per una sola volta." Queste sono le osservazioni che la Commissione affida ovviamente al Consiglio Comunale. 

 Vorrei -qui cesso la funzione di Presidente- vorrei poter dire a commento alcune cose. 

 Si è parlato.. devo dire non ero a Livorno, ma questa polemica sui biglietti e così via la prendo in senso positivo. C'è un'attesa lunga ormai della città che dura dalla ricostruzione fino agli anni ottanta c'era una voce nel bilancio comunale che diceva: "Contributo per la ricostruzione del Teatro Comunale." poi questa voce mi ricordo andò perso. 

 Beh, devo dire se pensiamo che Livorno è stata liberata il 20 luglio del 44 e il Teatro Comunale viene reso alla città qualche giorno dopo, francamente non possiamo pensare che questa sia una delle tante pratiche del Consiglio Comunale. La città dei teatri che è sparita, purtroppo anche a seguito e soprattutto agli eventi bellici trova ora un'occasione, secondo me, irripetibile. 

 Ed è, mi sembra si colga anche dalla stampa, una grande sensibilità e anche la città avverte che è un momento francamente di crescita. Può essere anche un'occasione, questo lo vedremo nei prossimi tempi per mutare qualche brutta abitudine, questo è nella mentalità -chi è stato Amministratore lo sa- in questa città c'è la mentalità che tutto debba uscire dalla mano pubblica. 

 Ma poi in fondo questa è la tradizione che ci è pervenuta dal ventennio, ma che è proseguita, per cui ad esempio a Livorno non esistono impianti regalati al Comune da privati, al massimo ci si liberava la coscienza regalando un paio di letti all'ospedale in memoria del defunto che fu. Invece io sono convinto che ormai il tempo che tutto esca dalla mano pubblica è finito, e forse non è nemmeno giusto perché se si legge la storia della Livorno dell'ottocento si vede che ci fu una parte della città che si caricò anche di riversare nell'avvenimento e nel patrimonio della città qualche cosa. 

 Questa abitudine dopo la guerra è stata persa, ma devo dire che in questo c'è una continuità rispetto alle abitudini del ventennio. 

 Allora io credo che il Comune debba sapere una cosa Sindaco -lo dico per te per i mesi che ci rimani, ma poi anche c'è chi ci ascolta per quelli che verranno non è che la situazione del fatto che abbiamo il teatro non muta niente rispetto al C.E.L. perchè un teatro, e di queste tradizioni, comporta il fatto che il bilancio comunale risentirà per forza, non è che si costruisce questa cosa come le nozze con i fichi secchi! No, io credo che la città debba sapere che ora si trova di fronte al fatto che lo deve sostenere e avrà di fronte visto che sul bilancio si piange spesso, dovrà avere le risorse perchè questo teatro.. io conosco i bilanci di alcuni teatri vicini e sono omogenei a quello di Livorno, non è una partita che si chiude e si apre ridando lo stesso contributo che c'è costato il C.E.L. questi anni. Chi pensasse questo vuol dire un processo di arcistizzazione del Goldoni a livello dopo lavoristico. 

 Mentre io sono convinto che l'occasione per suscitare energie private che si devono compiere con quelle pubbliche porta il pubblico a fare la sua parte, allora credo che il bilancio preventivo del prossimo anno dovrà risentire del fatto che fino ad oggi non avevamo il teatro e oggi il teatro c'è. 

 Secondo: sarà una cartina di Tornasole per venire incontro a quelle tante voci della città che dicono: "Ci sono potenzialità, vogliamo misurarci perchè naturalmente il teatro non potrebbe andare avanti solo con i finanziamenti del pubblico. 

 La citazione vuol dire questo: io conosco come te il carattere dei livornesi, se il teatro non c'è non importa ma appena il teatro c'è non vorrai mica che la compagnia del dopo-lavoro non abbia l'aspirazione di mettere.. no. 

 Io la vedo in maniera.. cioè ci devono essere spazi che qualificano il teatro. Nel momento in cui ci va il gruppo Godzilla è un lavorone mantenere il nome del teatro. Questa è la mia opinione, io mi posso sbagliare.. 

 (il Sindaco viene interrotto da intervento fuori microfono - incomprensibile.) 

 Ma io non me ne intendo. Beati voi che siete così esperti, comunque io sono convinto di questa teoria. 

 La seconda questione -ed ho finito- riguarda il livello alto. Ne abbiamo parlato stamattina con l'Assessore. Vede c'è.. c'è una questione che riguarda il Comitato Scientifico. Io credo che l'aspirazione della città sia quella che nel Comitato Scientifico ci sia davvero un livello che segnali la tradizione e il ruolo che il Goldoni può avere nel firmamento nazionale, cioè non una Accademia Labronica dove si mette qualche nome, ma tenendo di conto -qualcuno lo sa meglio di me- che dal tipo di alleanza che si formula in questo mondo particolare, variegato del teatro, ci sono esempi clamorosi, il Sindaco tra l'altro i suoi colleghi lì può interpellare, che avendo individuato bene la politica delle alleanze in questo particolare mondo si sono trovati in po' alla volta a veder crescere manifestazioni che erano a livello internazionale e nazionale, mi riferisco tanto per dire a Ravenna dove naturalmente il Sindaco poi potrà certamente.. io penso ad una cosa così. 

BIANCHI MASSIMO

 Penso che questa occasione che è un'occasione importante debba essere resa agibile da alcune scelte. Poi naturalmente chi sarà Presidente del teatro e chi sarà nel Consiglio di Amministrazione vedremo se sapranno essere all'altezza, me lo auguro certamente, di questo impegno. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Bianchi. Consigliere Argentieri. 

ARGENTIERI 

Io mi chiedo come mai bisogna continuare a chiamare "Teatro Goldoni" un teatro che potrebbe essere tranquillamente dedicato a Mascagni, per esempio, o a qualsiasi altro particolare cittadino di particolari meriti che abbia svolto una funzione nell'ambito delle tematiche che sono previste nello Statuto, vale a dire teatro, lirica e musica, e perchè no? Io non ritengo che sia poi tanto campata per aria l'idea, perchè Goldoni ferma la funzione o fa comunque associare la funzione di questo teatro, alla funzione teatrale della commedia italiana se vogliamo, ma comunque ad una funzione teatrale. 

 E' veneto, è veneziano, faceva tanto teatro dialettale e perchè non dedicare veramente questo teatro a Pietro Mascagni? 

 Ma al di là di questa mia osservazione che non è e non vuole essere provocatoria, ma vuole essere un'idea su cui magari qualcuno potrebbe meditare con più attenzione e non è nemmeno un'idea che si richiama ad un carattere provincialistico della cosa perchè Pietro Mascagni non è certo stato un musicista a carattere provinciale. 

 Bene, al di là di questa proposta o di questa idea io ritorno ancora una volta a sottolineare insieme a tutti coloro i quali lo hanno fatto e lo stanno facendo, l'importanza della funzione della cultura all'interno di un contesto sociale. 

 La cultura non è la nozionistica, non è mai stata intesa in questi termini, ma è stata intesa sempre e da sempre come produzione di idee e di ideali. 

 Produzione di idee e di ideali che possono a loro volta dare luogo ad aspetti di carattere di crescita sociale non indifferente. Crescita sociale sia sul piano dell'evoluzione dell'anima e del pensiero, crescita sociale in termini più "volgari", ma sicuramente non meno importanti quali sono appunto i posti di lavoro. 

 Attraverso la cultura si imposta la produzione culturale, sia questa finalizzata alla rappresentazione di arti, sia questa finalizzata alla produzione evolutiva del pensiero, è qualche cosa che è alla base della crescita socio-economica di una città. 

 E quindi questo io lo rivendico perchè da anni porto avanti un discorso basato su questi due concetti che a mio avviso sono essenziali. 

 Ora, per venire allo Statuto che io ritengo essere un atto di particolarissima importanza perchè è l'atto senza il quale questo teatro o questo grande immobile non può dare risposta a quelle che sono le aspettative della città tutta, e mi sembra di poter dire che sia un qualche cosa di aperto, quindi un atto di particolare importanza che può determinare quello sviluppo socio-economico al quale guardiamo con particolare attenzione. 

 Presenta però alcuni elementi, a mio avviso, che meritano un po' più di riflessione, comunque qualche aggiustatura o qualche aggiustamento. E così come veniva detto dal Presidente della Commissione, rientra a mio avviso nel Consiglio di Indirizzo, la funzione di indicare un Sindaco Revisore perchè proprio il Consiglio di Indirizzo se andiamo a vedere i compiti ha questa funzione di controllo poi dell'operato del Consiglio di Amministrazione. 

 Di conseguenza mi sembra che non possa che essere un atto dovuto nei confronti del Consiglio di Indirizzo quello di riconoscergli il potere di individuare e nominare poi un Sindaco Revisore che deve essere scelto dal Consiglio di Indirizzo attraverso una procedura che poi lo stesso Consiglio si dovrà assegnare, anche perchè se vediamo i rappresentanti del Consiglio di Indirizzo quanti possono essere, possono essere un numero pletorico e me lo augurerei per certi aspetti perchè significherebbe avere garanzia di successo per quanto attiene la parte patrimoniale e gestionale e di conseguenza anche alla operatività stessa del teatro con risposte ovviamente utili per tutta la città. 

 Un altro aspetto che volevo fare rilevare, che a mio avviso bisognerebbe venisse meglio chiarito probabilmente sul piano tecnico, è quello che è rappresentato da una contraddizione. All'art. 12 si dice: "Il Consiglio di Indirizzo definisce i requisiti che vengono poi verificati dal Consiglio di Amministrazione e quindi viene riconosciuto il Socio Fondatore." 

 Ecco, io mi chiedo se è il Consiglio di indirizzo che definisce i requisiti che deve avere il Socio Fondatore, non capisco perchè il riconoscimento di Socio Fondatore debba essere dato dal Consiglio di Amministrazione. 

 Dovrebbe essere lo stesso Consiglio di Indirizzo che riceve le informazioni relative al potenziale nuovo Socio Fondatore e di conseguenza riconoscere la rispondenza di questi requisiti alle richieste fatte. 

 Per cui a mio avviso meriterebbe una piccola verifica quanto viene detto nell'art. 15 alla lettera E). 

 Io mi fermo francamente qui perchè mi sembra di ricordare che il Sindaco Revisore si è detto anche da parte della Commissione, è stato definito anche l'interrogativo in merito a quante volte il Sindaco Revisore può essere rinominato e questo ovviamente va a garanzia del miglior funzionamento di tutto quanto l'apparato teatrale. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Argentieri. Consigliere Penco. 

PENCO  

 Io colgo l'occasione per vedere se faccio un ragionamento che.. come dire, il fatto importante della riapertura del Goldoni e la discussione sullo Statuto mi serve un po' da pretesto, Sindaco. 

 Io mi ricordo per aver letto, una polemica subito dopoguerra fra la cultura impersonalizzata a quell'epoca uno dei portavoce era il Vittorini e il mio partito, Togliatti. Un'affermazione di Vittorini che alla fine polemizzando con Togliatti diceva: "Attenzione perchè la politica non è altro che la cultura che diventa azione." E voglio dire, è un po' un ragionamento che -lo dico francamente- ma ha influenzato molto il modo di pensare perchè all'epoca.. no all'epoca, perchè all'epoca non avevo ancora l'età, ma mano a mano che sono andato avanti la storia ha dimostrato che Vittorini aveva ragione e Togliatti aveva torto sotto questo aspetto. 

 E quindi il Goldoni oggi e la sua riapertura significa ragionare a 360 gradi sulla vita culturale di questa città. Cosa significa? E cos'è cultura? 

 Io l'ho sempre considerata una cosa molto diversa per esempio dall'educazione scolastica. Ci sono tanti che pensano che la cultura sia una laurea, sia avere un titolo scolastico. Io non credo -ovviamente per carità, dietro una laurea e dietro un titolo scolastico c'è anche il livello culturale, questo è fuori discussione ma per me la cultura è più a 360 gradi. 

 E allora se io faccio un ragionamento e metto in similitudine l'importanza della riappropriazione della città del teatro Goldoni e della sua attività perciò che storicamente rappresenta e perciò che può rappresentare nel futuro, e lo metto in rapporto con -ora faccio un salto logico che molto probabilmente qualcuno ieri a proposito dell'intervista che ho fatto ha detto: "Penco ha perso la testa." può darsi benissimo che il ragionamento.. non è questo il punto le opinioni sono tutte legittime, non vorrei che lo stesso ragionamento mi succedesse stamani perché io discutendo in questi giorni, e dello Statuto, e del Goldoni la polemica giornalistica, tutta politica, ciò che è avvenuto in Consiglio Comunale l'ultima volta e l'inizio della discussione che abbiamo fatto con l'Assessore Matteoni l'altra settimana o questa settimana non mi ricordo sul Piano della Costa, io faccio un ragionamento unico: ci combina il Goldoni con il Piano della Costa? 

 Secondo me sì. Secondo me sì, perchè discutere della storia dei Pancaldi, di ciò che hanno rappresentato e rappresentano i bagni di mare in città e andare a una sua riqualificazione urbanistica importantissima come quella che stiamo discutendo -non a caso io ieri ho richiamato un partito della Maggioranza a questo appuntamento, poi ho visto che la risposta stamani mattina è a "taralicci e vino" ma non mi interessa, io facevo un altro tipo di ragionamento mi hanno risposto a cuori e io avevo chiamato picche, ma non è questo il punto- fare un ragionamento di, come dire, come abbiamo fatto di riqualificazione dello Scoglio della Regina e dell'Acquario e del Museo non è un ragionamento a 360 gradi di cultura, non rappresenta un qualcosa che noi, come dire, ci siamo sforzati in questi anni di rivitalizzare, di valorizzare, di estendere, di riqualificare per consegnare alla città affinché la città si riapropri di un qualcosa e le dinamiche sociali poi si riverberano inevitabilmente sul vivere di questa città. 

 E mi riferisco anche alla polemica sui biglietti, molto provincialistica, ma che comunque era anche il sintomo di un grandissimo interesse. Io trovo molto appropriata per esempio la lettera di quel lettore di stamani sul giornale a proposito di questo e del perchè Lui parteciperà, è quello il senso del Goldoni. 

 E io, ecco perchè dico prendo a pretesto? Perchè io vedo nell'operazione Goldoni un nuovo inizio di un qualcosa che mi sta particolarmente a cuore e che mi auguro se non la prossima legislatura, chiunque ci sarà nelle prossime legislature, possa ottenere il risultato che noi oggi otteniamo quando siamo partiti nelle altre legislature, nella legislatura precedente alla riqualificazione del Goldoni e mi riferisco ad un'altra Fondazione, Sindaco -e non è per scaramanzia, so che sei scaramantico, se hai qualcosa in tasca se ce l'hai sempre quindi appellati a quello- mi riferisco alla Fondazione Antonicelli. 

 Io ci sono molto attaccato non perchè l'ho fatta io, ci mancherebbe altro, non perchè ho portato quei 35.000 volumi a Livorno, ma perchè è un insieme di cose che devono e comunque non possono morire, E' legata alla Fondazione Antonicelli la Biblioteca dei Portuali, anche lì non perchè ci sia una parte della mia vita -chiusi in una sala biliardo per farci la Fondazione- ma per dire che sono tutti valori e sono tutte cose che stanno insieme dentro un ragionamento di tipo culturale che in qualche modo noi dobbiamo tenere sempre presente perchè -e qui ecco perchè ho fatto riferimento alla differenza tra la vita culturale di una città, la sua storia, la sua tradizione e il livello dell'educazione scolastica perché è dalla funzionalità di questi strumenti, di queste strutture, di questi arredi urbani, di questo modo di vivere della città che alla fine si eleva complessivamente il livello culturale e quindi anche della vita dell'attività politica della città che si riverbererà inevitabilmente in tutti i gangli della vita cittadina che vede il fulcro e il suo punto massimo nel Consiglio Comunale. 

 Debbo dire che in questi ultimi mesi il Consiglio Comunale non ha dato grandissimo -e di questo mi dolgo- esempio di altissimo livello di valore di discussione. 

 Evidentemente la colpa maggiore è la nostra, ci mancherebbe altro perchè siamo il Gruppo maggiore e del gruppo maggiore io essendone il portavoce la responsabilità maggiore la porta il sottoscritto, non è questo il punto, non è una critica a nessuno, è una considerazione di carattere generale e che colgo il pretesto della discussione dello Statuto del Goldoni per fare una riflessione a 360 gradi intorno a ciò che significa essere cultura e di essere la vita culturale di una città. 

 E' come dire insieme un avvenimento e una scommessa Assessore Bertini perchè si tratta di aprirlo e ora di farlo funzionare. 

 Non ho usato il termine di tenerlo aperto, perchè non voglio portare.. per carità. Di farlo funzionare nel senso che deve essere.. io non so se è valido il ragionamento di Massimo di usarlo come "tempio", Teatro Goldoni come tempio della cultura o della vita culturale", non lo so, non mi convince molto questo ragionamento perchè per esempio un grandissimo uomo di cultura del mio partito, Alicata, diceva per esempio che per Lui il più grande spettacolo che esiste al mondo di livello culturale era una partita di calcio, Lui era un fissato del calcio. Quindi io nei tempi ci credo meno, io credo invece in strutture vive, pulsanti, che abbiano una propria capacità. Quando discutemmo l'altra volta l'intervento del Segretario mi ricordo un passaggio -cito a memoria, può darsi che mi sbagli, poi tanto è qui caso mai mi corregge- fece un tipo di ragionamento dicendo che poi dovrebbe diventare anche un momento di produzione culturale. Per esempio il Metastasio di Prato ha una sua tradizione di cartellone, ma anche una scuola. Pontedera Gassman e Proietti addirittura, cioè voglio dire "Attenzione a non imbalsamarlo." ecco per tradurlo in livornese volgare, per farmi capire. 

 Dentro ci si può fare anche uno spettacolo che è comunque cultura che non abbia il livello delle cose, eccetera, perchè averlo, incartarlo nel cellofan, metterci il fiocchettino sopra come se fosse il vaso di porcellana dei Ming da tenere sul tavolo, però in salotto non c'entra nessuno perchè se c'entrano i ragazzi lo possono rompere, non mi garba mica. Ci deve essere dentro la possibilità di essere vissuta. 

 Quindi ecco io ho fatto questo tipo di ragionamento appunto sperando che sia un nuovo inizio, un punto di partenza per andare così come recuperiamo oggi il Goldoni, domani ci possa essere qualcun altro in questa sala che dice oggi si recupera l'Antonicelli, si recupera la Biblioteca dei Portuali. Non arrivo fino al punto di Benvenuti di dire "Si recupera Piazza Grande" perchè lì proprio.. lì proprio ci rinuncio perchè capisco che quello sarebbe velleitario. 

 Mentre queste altre cose, se si trova la combinazione che per carità, giustamente Bianchi qui dice non può fare tutto il pubblico, però attenzione il pubblico non può nemmeno sottrarsi a quelle che sono le sue responsabilità, il silenzio-assenso sulle vendite e sulla compravendita di questi giorni del governo sui beni culturali italiani, non è che sia una grande spinta al mantenimento e alla valorizzazione del patrimonio culturale nazionale. Però comunque è giusto, il pubblico da solo non può fare e hai visto mai se il futuro OLT?? Vitelli, Piaggio, si trovi la maniera di riattivare anche la Biblioteca che a questo punto potrebbe essere anche "ex" dei portuali, ma comunque che è sempre lì, trasformata, messa in contiguità con Villa Fabbricotti anche questa riportata ai fasti del tempo e quant'altro e quindi questo è insieme -in Commissione abbiamo votato a favore dello Statuto e apprezzandone il valore- un voto a favore del Goldoni e come dire un augurio per il futuro delle cose che in questo momento stanno avendo delle difficoltà, anzi addirittura sono chiuse e non sono più a disposizione della città. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Penco. Consigliere Vizzoni. 

VIZZONI  

 Io non avrei avuto intenzione di intervenire perchè dopo aver partecipato alla Commissione che ha trattato il problema della Fondazione ho avvertito che il prodotto è la conseguenza di un lavoro di tecnici non indifferente. Avevo chiesto in quella sede di come si poteva mantenere un Consiglio aperto ai contribuenti che si spera saranno numerosi, mi è stato detto che è possibile nell'ambito delle possibilità di costituzione della Fondazione e sono rimasto soddisfatto. Poi gli interventi di stamani mi portano a intervenire ulteriormente così, un po' per esprimere il mio pensiero, un po' per confrontarlo con gli altri. 

 Le preoccupazioni per fare marciare questo strumento perchè un teatro, io credo, che debba essere considerato uno strumento cioè uno strumento per fare....(cambio cassetta). 

 Matteoni forse mi può sostenere, oppure negarmi questo concetto. 

 E come tale noi dobbiamo prenderlo con allegria perchè finalmente la città ha uno strumento in più per fare cultura. E come una volta vivevano i, non so quanti erano, 12 teatri, io spero che oggi la città trovi in sé stessa la vivacità, la forza, la intelligenza per far marciare anche questo strumento come funzionavano le decine di strumenti che c'erano una volta. Allora, sulla paura che non vada avanti questo strumento se non partecipano i privati od altro, io credo che se si crede in certi principi, i modi scaturiscano da sé tra la gente. 

 Bianchi dice che tutt'al più qualcuno ha regalato un letto all'Ospedale. Ma non è così. Io dalla mia poca esperienza devo dire che, insieme ad altri pochi cittadini, abbiamo dato all'Ospedale stanze confortevoli condizionate d'aria, quando ancora di condizionamento non se ne parlava nemmeno, per assistere meglio i malati più importanti, i malati di tumore e leucemie; abbiamo dato all'Ospedale tranquillamente apparecchi di centinaia di milioni. Abbiamo fatto una Casa-Famiglia e si possono fare tante cose, se si entra nel concetto che per sviluppare la città, e quindi noi stessi che facciamo parte di questa città, occorre provvedere a quelle che sono le carenze, o con il pubblico, o facendo uno sforzo come privati, oppure collaborando pubblici e privati. 

 Oggi poi io credo che ci dovrebbero essere meno paure perchè non siamo più nemmeno isolati come i Comuni di una volta, siamo diventati europei, siamo nell'ambito di una cultura mondiale. Dobbiamo saper salire su quel "carro" che è la cultura mondiale senza paura, se noi non costruiamo le paure. 

 Io credo che i privati di una volta sono finiti perchè sono stati messi nelle condizioni di avere paura di contribuire in una attività che ad un certo punto sembrava non venisse nemmeno gradita, o addirittura rifiutata. 

 Oggi siamo europei, queste paure non le abbiamo più, non le abbiamo più anche in funzione di quella che è stata l'evoluzione storica che un passetto l'ha fatto anche nel Goldoni, che ha segnato la nostra vita di tante particolarità che oggi cerchiamo di superare proprio in funzione di quella maturità che Goldoni ci ha dato perchè cultura -diceva Penco: che cosa vuol dire cultura? Ma io, non so, cultura mi è sempre stato detto che vuol dire crescere, e per crescere bisogna confrontarsi, e per confrontarsi bisogna trovare degli arrendi dove le idee vengono espresse liberamente, liberamente, e quelli che erano al Goldoni a quell'epoca credevano in questa necessità, e allora sulla base di quello che ha costituito Goldoni per noi stessi, io credo che in quel Goldoni noi troveremo i modi per crescere ulteriormente e partecipare tutti alla crescita e alla espressione di questo libero confronto di idee. 

 Per quanto si è detto sul nome, io credo che tutti i nomi portano a casa. Quello che conta è la qualità, è la stoffa del contenuto, per cui, che si chiami Goldoni, che qualche cosa ha rappresentato nell'ambito del teatro, e non a caso fu scelto come nome dignitoso da dare a quel teatro, che io auspico ancora -ecco, e da qui la necessità del mio intervento- abbia sempre più grandi fortune e diventi il modo per coagulare, non solo spettacoli ma anche convegni di ogni tipo dal tipo scientifico a quelli culturali in genere ma che serva per far crescere la città e con essa l'umanità. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Vizzoni. 

 La parola al Consigliere Tamburini. 

TAMBURINI  

 Ritengono l'apertura del Goldoni un evento di grande importanza, sia dal punto di vista sociale e culturale che dal punto di vista economico, o almeno me lo auguro, perchè potrebbe servire a vitalizzare il settore turistico nella città. 

 E' comunque una iniziativa -io la penso esattamente come Massimo Bianchi- che avrà un costo, e un costo non indifferente, se gestito ad alto livello naturalmente, perchè, se diventerà terreno di conquista dell'ARCI o dei Centri Sociali è chiaro che tutto quello che ho detto prima viene a cadere. 

 E quindi sarà necessario l'intervento di Enti, non a carico della fiscalità generale perchè questo io ritengo sia un punto fondamentalmente, cioè prelevare dalle tasche dei cittadini il necessario a far funzionare il Goldoni ad alto livello. Comune, Provincia, Camera di Commercio, Fondazioni bancarie, privati: questi dovranno essere i soggetti che dovranno e potranno essere indispensabili al funzionamento di un'attività -ripeto- di alto livello del Goldoni. Non si parli di fiscalità generale, non si parli di A.S.A., A.T.L. o AAMPS, le cui casse sono già sufficientemente disastrate per poter essere nuovamente ed ulteriormente utilizzate per altri scopi. 

 Penso anche che debba essere rivista la politica dei vari centri di spesa. Io penso per esempio al C.E.L.. Il C.E.L. potrebbe essere ricompreso nell'ambito della Fondazione Goldoni. Anche se il C.E.L. svolge attività comunque al momento diverse, nulla vieta di poter sfruttare l'unica Fondazione -come diceva anche il Prof. Vizzoni- che possa servire a varie iniziative. 

 Potrebbe esserci addirittura ricompreso anche il L.E.M. perchè in effetti il L.E.M. non è che abbia una funzione così vitale per la città di Livorno. 

 Io penso anche sia importante poter affrontare la gestione del Goldoni in modo, dicevo, sociale; sociale perchè il costo del biglietto non sia talmente eccessivo da poter rendere impossibile la partecipazione di tutti coloro a Livorno, abbienti o meno abbienti che vogliono partecipare a questo evento. 

 E' importante anche la continuazione dei programmi che il C.E.L. ha attuato sino ad ora con le scuole. Io ho riscontri che parlano di grandi entusiasmi in questa iniziativa, ed è importante anche per il domani. Le generazioni di Massimo Bianchi naturalmente, purtroppo tenderanno a finire e quindi bisognerà pensare alle future generazioni che possono in qualche modo continuare nel... e poi con.. (il Consigliere viene interrotto da un breve intervento fuori microfono incomprensibile)... ma doverosamente Massimo Bianchi la mia, anche se io non ho interesse che ha Massimo Bianchi per la cultura, la lirica e per l'opera in generale, io lo dicevo prima scherzando in riunione, io so l'opera lirica come Pietro Federici sa la lingua italiana, quindi se detto da me penso che queste parole assumono un'importanza maggiore..... tanto non si offende Pietro. 

 Davvero importante è il progetto che ha interessato in questi anni le scuole. C'è entusiasmo nei giovani, c'è entusiasmo negli insegnanti e quindi ritengo importante continuare su queste iniziative. 

 Le nomine. Io mi auguro che il Sindaco sia talmente alto nel predisporre una serie di nomine che veramente tengono conto di questo evento. Non mi scandalizzo se le fa il Sindaco ora, o le fa il successore. Questa è una polemica che riguarda i partiti della maggioranza e non investono certo le forze di opposizione. 

 Leggevo a questo proposito un intervento della Margherita, a titolo cubitari su Il Tirreno "STOP ALLE NOMINE". Io ho pensato a questo punto, in effetti la Margherita ha gli attributi, io non li ritenevo capaci di tanto, una forzatura così grande (il consigliere viene interrotto) però mi ha sorpreso e, lì per lì, ho detto che tutto quello che pensavo della Margherita evidentemente è sbagliato, mi sono sbagliato. Poi però ho continuato a leggere l'articolo e ho letto: stop a tutte le nomine da parte del Sindaco ormai alla fine del mandato, meno una. Io sono curioso per natura e ho continuato a leggere l'articolo. Meno una: Asareti. Ho detto: ma è possibile che questa sia indispensabile per il funzionamento della città, mentre tutte quelle altre no? Poi mi sono ricordato di una promessa all'interno della sala consiliare. Questa Asareti è stata promessa ad un Consigliere -non voglio fare nomi per carità di patria- ad un consigliere che prima era di Forza Italia, poi è diventato Capogruppo del Gruppo Misto e poi è passato alla Margherita. Allora a questo punto... non faccio nomi, non è carino non è corretto fare nomi... a questo punto evidentemente ci sono delle ragioni della politica che a me sfuggono, e delle prese di posizione che evidentemente io non riesco a comprendere. Ma vi assicuro che tutto sommato mi fa piacere continuare ad essere così ingenuo e così al di fuori da ogni alchimia politica, se questa è la politica attuata in Consiglio Comunale. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Tamburini. 

 La parola al Consigliere Gangemi. 

GANGEMI  

 Credo che stamani, almeno su questo provvedimento, la Maggioranza non avrà grandi problemi, nel senso che, rispetto ai giorni scorsi, credo che ci sia poi un voto che possa far partire questo provvedimento. 

 Prima questione. Noi ci asterremo. Ci asteniamo perchè siamo convinti della Fondazione, ma non siamo certi del percorso, nel senso che la presenza di privati nel Teatro ovviamente sarà una necessità, però vogliamo capire quali privati e per fare cosa. E quindi nel corso poi dello sviluppo di questa esperienza valuteremo vota volta il nostro comportamento. 

 Quindi la nostra astensione deve essere letta come una disponibilità ad affrontare questo argomento che possa permettere di gestire un teatro importante come il Goldoni, sul quale credo che dovremo mettere in rete tutta quella presenza di artisti in città che nel mondo dello spettacolo stanno dimostrando con esperienze nazionali e non solo che questa città ha molte energie da poter spendere in questo campo. Perchè? Credo che il Teatro Goldoni, ed è bene che si chiami Goldoni e non Mascagni, perchè se si chiamasse Mascagni vuol dire legare questa presenza solamente alla lirica, oppure all'opera. Io credo che un teatro debba ospitare (viene interrotto)... infatti, Goldoni è uno che ha fatto commedie. Chiamarlo Mascagni si intende incentivare questo tipo di idee, invece Goldoni a me piace come nome perchè dà l'idea della commedia che, dalla Grecia in poi, ha rappresentato una delle esperienze più alte del genere umano, è molto spesso nella commedia che si risolvono e si capiscono i problemi del mondo. Quindi un teatro che sappia ospitare uno spettacolo polivalente, che sappia rispondere alle diverse esigenze della città. 

 Non capisco mai perchè c'è questa polemica con Godzilla e con i Centri Sociali.. da parte della Giunta da parte di Massimo Bianchi. 

 Io invece colgo l'occasione per esaltare questa cultura antagonista che, negli ultimi 10 anni in Italia ha prodotto artisti di fama internazionale, è musica oggettivamente rispondente ai bisogni giovanili. Quindi credo che questa parte di cultura deve essere in qualche modo dentro ad un'esperienza di questo tipo. Io penso per esempio a concerti come "PIU'", oppure alle POS99, oppure a Carmen Consoli, cioè a molti artisti che sono usciti da questi Centri, perché hanno rappresentato negli ultimi 10 anni dal punto di vista musicale un luogo in cui le nuove ricerche musicali hanno trovato corrispondenza. 

 Detto questo non vorrei che il Goldoni che oggettivamente è un grande evento per la città... io avrei voluto che insieme al Goldoni si potesse restaurare anche il Teatro Sammarco che, ahimè, non era un teatro dello stesso valore architettonico, però faceva parte di una presenza teatrale in città che contava più di 20 teatri: il Teatro Rossini distrutto, Politeama, il Teatro Avvalorati, ed altri. 

 Questo perchè? Perché non vorrei che in questa inaugurazione del Goldoni, al di là della spettacolarità dell'evento e della importanza di questa realizzazione che è durata tantissimi anni, e sulla quale io ho chiesto magari un conto, cioè quanto è costato Goldoni alla città, da quando è iniziata la ristrutturazione ad oggi, che, secondo me, è un conto anche giusto da dare alla città. Tutte le difficoltà che si sono incontrate. Cioè quanto (il consigliere viene interrotto - inc.) Lo so, io il conto non l'ho ancora avuto. Vorrei avere un conto. 

 Non vorrei che dietro la inaugurazione del Goldoni si celasse un messaggio: era meglio non fare di niente, quando nel '21 ci fu la scissione del P.S.I al Goldoni, perchè credo che questo messaggio.... no, è un messaggio che a me preme perchè saranno presenti forze politiche a questa inaugurazione: i segretari della Sinistra, Fausto Bertinotti purtroppo non potrà esserci perchè è a Bombay e quindi non può partecipare, ma è un'occasione di discussione, e non vorrei che scivolasse quest'idea che era meglio non fare di niente. 

 Io credo che invece bisognerebbe commemorare dal punto di vista storico la nascita del Partito Comunista d'Italia in questa città, magari con una formalità anche da parte della Giunta, un modo per ricordare, perchè, grazie a quel tipo di scelta politica in Italia per esempio abbiamo potuto resistere meglio all'antifascismo, ma grazie a quella scelta politica il mondo è cambiato, almeno fino agli anni Trenta, ha rappresentato una speranza per milioni di persone, quella speranza che oggi è rappresentata dalle 500.000 persone presenti a Bombay, che si riuniscono in un social-forum mondiale -a cui purtroppo io non ho potuto partecipare- che danno l'idea come è possibile..... cioè, è la seconda potenza mondiale, è stata definita dal "New York Times", cioé questo grande movimento che mette in discussione il capitalismo, il modo con cui si usano le risorse e pone al centro una visione del mondo dove uomini e donne possono liberamente vivere, prosperare e mangiare in quel caso lì. 

 Quindi colgo l'occasione perchè non vorrei che Goldoni rappresentasse un po' un revisionismo storico. Noi veniamo al Goldoni volentieri, ma non ci veniamo perchè pensiamo che quella scissione era meglio non farla. No. E' stato giusto farla. 

 L'ultima cosa che volevo chiedere è relativa all'attività del C.E.L. Io so che il C.E.L. ha rapporti con i laboratori che lavorano con il C.E.L. da lungo tempo e hanno un contratto che gli scade a fine gennaio, di rapporto con il C.E.L.. Io vorrei su questo una assicurazione, che nel lavoro che Goldoni farà e la Fondazione farà, nei limiti delle possibilità, possono cambiare i modi, i sistemi, ci sia una attenzione per questi lavoratori, perchè un lavoratore anche in cooperativa che lavora con il C.E.L. da 15 anni o più spesso ha ipotizzato la sua attività lavorativa, e credo che da questo punto di vista non ci può essere una risposta negativa, bisogna incentivare questo rapporto, anche perchè queste cooperative, da quello che so, stanno organizzando l'inaugurazione, e credo che una parola di conforto che dopo il 31 gennaio continua la collaborazione sia un modo migliore per inaugurare Goldoni. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Gangemi. 

 La parola al Consigliere Cosimi. 

COSIMI  

Io intervengo perchè ritengo che l'apertura del Goldoni sia qualche cosa che, come ho già avuto modo di dire e come sembra dicono tutti, il rapporto fra la spettacolazione, un teatro e la città in sé non sia esclusivamente un dato fattuale di un'infrastruttura, ma sia effettivamente un qualche cosa che va oltre. Un teatro, come già avemmo modo di dire, è un po' lo spirito di una comunità, e riaprire il Goldoni è in questo senso, credo, un passaggio non banale per la fase che stiamo attraversando. Un segno quindi positivo, di uno spirito positivo della città che guarda alle proprie spinte del futuro, anche attraverso un dato: prima di tutto nella inaugurazione del Goldoni nessun revisionismo storico-politico. Per l'amor di Dio! Su questo io sarei il primo a sentire che questo dato sarebbe un dato ingiusto, non è quello il punto e non è quello il modo. Sento dire dal Sindaco di un'iniziativa che avrà uno spessore politico-europeo su quello che sarà oramai la rengore? con il quale ci dovremo confrontare: quale effetto e quale futuro per la Sinistra dentro la rengore? europeo. Credo che non sia voler fare del revisionismo. Sia porre anche qui, di fronte a sfide di un livello alto, continuare percorso della città verso l'Europa anche nel terreno della cultura, nel terreno di un'economia che ovviamente apre ai privati. Anche questo è un altro degli elementi sul quale credo abbiamo bisogno di sfatare, anche una paura, anche una preoccupazione. Nessuno vuole consegnare leve direzionali della città, punti culturali ai privati, ma certo l'idea di una fondazione di partecipazione, che è una struttura aperta rispetto al patrimonio fondativo, rappresenta una grossa novità. 

 Io credo che i Comuni che hanno un grande teatro e che hanno avuto la fortuna -e che non vogliono che diventi la sfortuna di averlo- hanno dovuto attraversare questo rubicone del rapporto con i privati, e hanno dovuto farlo in funzione del dato che, come diceva qualcuno, il teatro lo si apre perchè diventi davvero un centro motore della cultura cittadina. Se lo aprissimo per fare una inaugurazione, cosa che il Sindaco ha sempre smentito anche negli atti che vengono compiuti da questa Giunta e recepiti da questo Consiglio, è ovviamente un percorso all'interno del quale c'è la necessità di capire dove per sono le risorse. 

 Io non sono nemmeno così critico come Massimo Bianchi nei confronti dei privati livornesi. Sono convinto che rispetto a questo ci sia una grossa novità e ci sia bisogno che dentro questa novità questi si rappresentino (viene interrotto)... hanno un'occasione anche loro, è una novità, e quindi avranno una buona occasione. 

 Molto spesso è anche vero che vi è un giudizio in qualche modo, come dire, censorio verso chi espone la propria ricchezza, e qualche volta è anche vero che essere donatori, quindi soci fondatori, mettendo dentro una ricchezza espone un giudizio critico. Oppure se riusciamo a capire che invece è un percorso positivo, probabilmente aumenteranno anche i soci fondatori livornesi. 

 Io credo che la questione vera sia stata posta rispetto anche a quello che diceva Massimo Bianchi: il rischio di arcistizzazione Io credo che noi anche qui abbiamo bisogno di una riflessione che viene dopo l'approvazione dello Statuto, mi pare che dentro lo Statuto ci siano tutte le cose che debbano esserci, se lo consideriamo il Goldoni il punto massimo di un sistema probabilmente abbiamo anche un meccanismo di qualità selettivo per arrivare a capire chi ci va dentro il Goldoni e chi non ci va. 

 Non lo darei come dato negativo la parola "arcistizzazione", direi che rappresenta un movimento democratico che cerca la cultura, che cerca di farla come sa, all'interno del quale oggi come oggi abbiamo uno dei pochi meccanismi per selezionare davvero chi vuole fare cultura. Che poi questo rappresenti delle punte tali che possono andare dentro una programmazione, che io ritengo di livello nazionale, come quella del Goldoni, lo vedremo, ma questo è un sistema che, io credo, vedrà nel Goldoni il proprio centro motore. Perchè il Comune, le strutture del Comune possono diventare un arcipelago che, comunicando fra sé, è capace anche di rappresentare un modello di selezione per la qualità, che poi è il punto al quale tutti naturalmente tendiamo. 

 Io credo che sotto questo aspetto l'idea della Fondazione di Partecipazione debba essere un elemento visto con grande attenzione per la novità che è, ma anche con grande serenità, perchè l'Ente Pubblico come fondatore si pone come centro strategico decisionale dove i processi di analisi individuazione e soluzione dei problemi vengono condotti in un'ottica di perseguimento dell'interesse pubblico, tramite però l'affermazione della impresa culturale, cioè il rapporto con il privato. 

 Noi non potremo avere un sistema di questo tipo se pensassimo di drenare dalla fiscalità generale tutto questo. Non possiamo avere un sistema all'interno del quale non vi sia quindi il contributo, ma non possiamo rinunciare a far stare questa "galassia", questo arcipelago dentro un sistema che non è un indirizzo -badate bene- politico di parte, ma politico istituzionale che rappresenta però il percorso di crescita della città. 

 Se l'interrelazione fra ciò che facciamo oggi, ciò che pensiamo di produrre come sforzo, "centro motore", e l'altra volta io dissi anche "centro di produzione" intorno al Goldoni, credo che rappresentiamo anche sotto questo aspetto, come dire, tranquillizziamo anche rispetto al rischio di arcistizzazione, ma non perdiamo quel contributo che c'è in città che è quello di tutti coloro che vogliono stare dentro questo sistema e che magari hanno anche l'aspirazione un giorno di andare al Goldoni. Non credo che noi dobbiamo perdere questo patrimonio, ciò che facciamo è una sfida, una novità; qualcuno citava Ravenna, si potrebbero citare molti altri, credo che sia un processo forte di sprovincializzazione della cultura di Livorno. 

 Se questo strumento, come io non ho dubbi, verrà gestito in questo senso, penso che faremo un grosso servizio alla città e un contributo anche a un passaggio verso un ruolo della città in Toscana, in Italia e probabilmente anche in Europa. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Cosimi. 

 La parola al Consigliere Duranti. 

DURANTI 

Io ho cercato di fare un breve intervento di carattere abbastanza tecnico prendendo gli articoli dello Statuto proposto, e cercando di evidenziare quelli che possono essere i punti, a mio avviso, necessari di un ulteriore chiarimento. 

 Ad esempio all'art. 1 al punto 2: "Delegazioni e uffici potranno essere costituiti sia in Italia che all'estero". Ora, "delegazioni" credo che sia corretto, perchè nella necessità di uno svolgimento del mandato la delegazione rappresenta sicuramente quelle che saranno le necessità. Però addirittura "uffici", io credo che tutto sommato se questa voce potesse essere omessa si eviterebbero problemi sicuramente in futuro. 

 Come all'art. 4, non credo possa essere inteso fra gli scopi della Fondazione, al punto A) "l'acquisto in proprietà e in diritto di superficie di immobili". 

Nell'art. 10 al punto 3 si parla dell'esclusione e del recesso degli eventuali soci che vorranno aderire alla Fondazione. Qui si esplicita che l'esclusione ed il recesso non conferiranno alcun diritto alla restituzione delle quote (il Consigliere viene interrotto).. sì, all'art. 1 al punto 2; poi all'art. 4 lettera A). Credo che fra gli scopi della Fondazione non possa essere previsto l'acquisto in proprietà e in diritto di superficie di immobili. 

 Poi, per quanto riguarda l'art. 10, al punto 3, qui si parla dell'esclusione e del recesso da parte di altri eventuali componenti che volessero aderire. Credo che tutto sommato una rigidità di questo tipo potrebbe in qualche modo risultare sconveniente o disincentivare coloro che volessero aderire alla Fondazione, quindi di rivedere un attimino il meccanismo di uscita di eventuali altri soci. 

 Poi, per quanto riguarda il Consiglio di Indirizzo, da quello che ho potuto leggere, essendo non contemplata la presenza del Direttore artistico, che in genere nei teatri rappresenta il punto di riferimento, il punto di programmazione, che in questo caso verrà presieduto dal Presidente, il Comitato, di Indirizzo diventa il soggetto attuatore della politica della Fondazione. 

 Mi sembra che al punto 3 nei corum speciali (l'intervento viene interrotto) 

SINDACO 

 Ma Duranti ha partecipato all Commissione? 

 Perchè il Comitato di Indirizzo non ha nessuna funzione di gestione. Il Comitato di Indirizzo è indirizzo. 

 (intervento fuori microfono - incomprensibile) 

DURANTI 

 Probabilmente mi sono espresso male. Il Comitato di Indirizzo è comunque quello che detta le linee, possiamo dirlo? Possiamo dirlo. 

 Allora al punto 3 nei corum speciali, a lettera B) si esplicita che il 55% dei punti voto è attribuito al membro rappresentante il fondatore promotore. In questo modo qui diciamo che si blinda comunque la possibilità anche da parte degli altri soci in qualche modo di intervenire sullo Statuto. Vorrei sapere se è una sorta di norma di garanzia per il Comune che rimane sempre e comunque il socio fondatore, o se anche in questo caso ci può essere una rivisitazione di quanto è stato previsto nello Statuto. 

 Poi -e questo so che è stato discusso anche in Commissione- per l'esercizio finanziario, al punto 5, articolo 21. Era per capire come vengono eventualmente ripianati i Bilanci nei tre anni successivi. A tal proposito volevo avere un chiarimento, o a limite può essere inteso anche come suggerimento. Se i costi fissi della gestione del teatro possono essere caricati direttamente sul Comune, o se comunque la vostra intenzione è quella di farli ricadere sulla gestione della Fondazione, perchè credo che tutto sommato essendo il Comune l'Ente proprietario del Teatro, i costi fissi potrebbero essere già attribuiti al Comune. Anche perchè credo che in un settore così poco redditizio come la cultura riuscire avere un bilancio allegretto da una tale voce non sarebbe una cosa da poco. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Duranti. 

 La parola al Consigliere Triglia. 

TRIGLIA  

 Io penso che tutte le azioni che si effettuano in favore di un processo culturale, specialmente di carattere collettivo, sono sicuramente da apprezzare. Il teatro Goldoni dovrà diventare uno strumento per fare cultura, e soprattutto per promuovere la cultura nella nostra città. Io penso che a Livorno ci sia l'esigenza di credere da un punto di vista sia morale che culturale in una libera espressione di idee. C'è questa esigenza, che veda più cittadini partecipi a questo importante progetto. Per questo motivo occorrerà molta attenzione a non far diventare il Teatro un luogo di incontro di parte, ma che coinvolga tutti negli obiettivi che lo Statuto si è dato; coinvolgimento che veda anche spettacoli aperti ai giovani, alle scuole con prezzi di biglietto in questo senso popolari per un maggior coinvolgimento di tutti i cittadini e in questo caso proprio dei giovani. 

 Non per ultimo c'è da notare l'effetto occupazionale che questo evento potrà trascinare, con assunzioni di posti di lavoro. 

 Per quanto riguarda o Statuto mi sembra molto ben articolato, che vede saldamente l'Amministrazione comunale, che ovviamente rappresenta tutta la città, ancorata alla proprietà del bene e della gestione, anche con l'apertura ai privati che intervengono, un po' come nell'esperienza della STU. 

 Io spero che questo Teatro non diventi un simbolo di revisionismo politico, perchè partirebbe sicuramente in un modo errato e dividerebbe a mio avviso sicuramente la opinione pubblica venendo così a mancare il ruolo per cui è nato. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Triglia. 

 Io non ho più interventi, però consentitemi, visto che sono l'unico presente della Margherita di spendere anche io due parole, proprio due soltanto perchè almeno rimangano a verbale. 

 Quindi direi che la Margherita apprezza il lavoro svolto dal Sindaco e dalla Giunta per quanto concerne il Goldoni e chiediamo un ulteriore sforzo, chiediamo di colmare il vuoto lasciato dalla Fondazione Antonicelli, perchè a Livorno è importantissimo che ci sia una fondazione culturale. Per cui chiediamo uno sforzo in questo senso all'Amministrazione. 

 Grazie. 

 Prego Assessore. 

BERTINI  

Intanto un ringraziamento ai lavori della Commissione presieduta da Massimo Bianchi che ha sviscerato bene alcuni argomenti; se il Collega Duranti avesse potuto partecipare probabilmente alcune delle sue legittime perplessità si sarebbero dissolte in quel contesto. 

 Io cercherò di essere molto sintetico cercando di non lasciare, per quelle che sono le mie competenze, al di la' di quello che il Sindaco dirà nelle conclusioni di questo dibattito, di non lasciare zone d'ombra, ma la sintesi mi costringerà forse di essere approssimativo su alcuni punti. 

 Io ho ascoltato stamani, come del resto mi è capitato di fare in Commissione, delle osservazioni motivate, interessanti ma anche calzanti e quindi io non posso che ringraziare, anche perchè chi dovrà, ed in questo caso mi sia consentito farle, anche se può sembrare inusuale, esprimere un ringraziamento nei confronti del Sindaco per una manifestazione di fiducia che mi è stata offerta in un tempo e mi pare che stamani il giornale ne faceva una descrizione molto lucida, molto precisa, in un tempo che vede il mandato del Sindaco Lamberti. 

 Non era una cosa in sé scontata, io gli sono grato di questo onere e spero di assolvere al meglio anche rispetto ad alcune raccomandazioni che in questo Consiglio sono state avanzate, per quello che sarà la possibilità ma confortato da un atteggiamento del Consiglio che ho visto partecipato, che per me resta l'elemento essenziale, soprattutto in una fase di avvio di uno strumento così complesso. 

 E allora per flash ma in modo che sia chiara una strategia, intanto Livorno a finalmente un teatro che ha una funzione pubblica secondo regime privatistico. Non è pubblico. Ha funzione pubblica secondo regime privatistico. 

 Livorno ha già da anni un teatro privato che ha una funzione sociale importante, ma diversa. Quindi carica di responsabilità la Fondazione Goldoni. Questo credo che sia molto importante, ma se riandate con la mente alle cose accadute in questi anni scoprite come la costituzione del sistema dello spettacolo che questa città ha fatto, solo questa città nella Toscana ha costruito un sistema dandosi un manifesto, l'ha fatto proprio perchè non fosse solo il teatro Goldoni, ma fosse un sistema, quello che veniva raccomandato: quindi il fermento, soggetti diversi, artisti diversi, volontà diverse; un sistema dove pes ci sta un altro teatro, grande teatro cittadino privato: la Gran Guardia, ma ci stanno anche altre cose. Quindi in sistema dentro il quale il Goldoni ha un ruolo preminente, è la punta di un iceberg. 

 Le strategie. Anche qui, a me sembra evidente, rimandando tutto a quello che ho detto un attimo fa, cioè ad una strategia che è partita da tempo, che ha visto l'Amministrazione Comunale con grande tenacia realizzare un restauro di un teatro così importante che non è solo il luogo dello spettacolo, e una strategia che vede certamente l'accoglienza, il recepimento, lo stimolo verso tutti quelli che sono i fermenti culturali della città. 

 Quando parlo di fermenti culturali, quando parlo di eventi importante, non mi riferisco ovviamente solo al teatro musicale. Con questa accensione generale il teatro musicale e quindi anche al teatro d'opera ed altro ancora. E quindi il nome Goldoni, che non è l'unica Fondazione, cioé non è l'unico Teatro Goldoni in Italia, è ovvio, Goldoni ha rappresentato uno dei massimi esponenti a livello internazionale nel teatro in senso lato, però per in qualche modo esorcizzare un timore che veniva avanzato dal Collega Argentieri altro esiste, non tanto il teatrino Mascagni o la terrazza Mascagni, altrimenti potrebbe essere un fatto nominalistico ed è giusto che questo non avvenga,. Sarà fatto altro, e quindi già noi partiremo nell'ambito di questa strategia per tentare di realizzare il Festival Mascagnano che rappresenterà un segmento dell'attività della Fondazione Goldoni, teso, non solo a illustrare le qualità e l'importanza di un genio musicale, ma anche a reperire risorse. 

 Questo dovrebbe essere lo scopo. Quindi non usare solo i nomi come emblemi, ma usare strategie che grazie a determinati personaggi consentono la acquisizione di risorse. Non so se in questo senso sono stato più preciso. 

 Altra cosa riguarda categorie della cultura sociale cittadina, ma non solo cittadina, che non possono essere considerate reiette. Faccio un esempio: ARCI. Si sta affermando in Italia, devo dire in Italia e all'estero, come uno dei premi più importanti per quanto riguarda le giovani generazioni, ma anche una cultura che non è un'anarcoide ma che riguarda la canzone d'autore -mi riferisco al "Premio Ciampi", che in questo caso non è il nostro capo dello Stato- che sta riscotendo dalle riviste specializzate non solo quelle rivolte al mondo giovanile, è chiaro che un evento del genere che è considerato omogeneo e parallelo al premio Tenco, ma addirittura alcuni hanno preferito, si sta parlando di Ligabue, uno degli star, delle vedette più acclamate del momento che ha preferito partecipare al Premio Ciampi, piuttosto che al Festival di S. Remo, la dice lunga sul fatto che ci sono iniziative importanti che senza egemonizzare niente, perchè questo non sarebbe possibile, possono arricchire lo spettro delle opportunità che la Fondazione Goldoni offre. Ed altre cose che venivano dette, mi limito a sottolinearle perché sono state dette benissimo, la Fondazione Goldoni non è il Teatro Goldoni. E ricordo che anche qui, partendo da lontano, quindi alle spalle della Fondazione Goldoni, ci sta un teatro-studio. Lo ricordo solo perchè è già stato di recente, per l'appunto inaugurando il teatrino delle commedie restaurato, è emerso in piena luce il lavoro che sta alle spalle. I tre centri universitari più importanti del mondo dello spettacolo italiano: il DAMS di Torino il DAMS Bologna ed il CMT di Pisa danno il patrocinio dell'attività della Casa del Teatro che è nella Fondazione Goldoni. Questo quindi anche per (cambio cassetta).... l'Università di Pisa da' il credito formativo alle attività della Casa del Teatro e quindi alla Fondazione Goldoni. Cioè a dire, chi viene a lavorare dentro la Fondazione Goldoni, stage e laboratori, è come se andasse in un aula universitaria. Siamo già a questo punto, non è che sono prospettive. Abbiamo già compiuto queste azioni, che rientrano nella Fondazione Goldoni. E, come si vede bene, si esce da uno schema di tipo di parte, tanto per essere più precisi, per entrare anche in un sistema istituzionale a largo respiro, mettendo insieme gli elementi del puzzle, e quindi la formazione in quanto tale, il sistema universitario con ciò che emerge dal territorio. 

 C'è una cosa però che io non ho capito e che diceva Paolo Gangemi, che è sempre attento in verità a questo argomenti, l'ho sempre trovato anche in passato attento; sa che Carmen Consoli è venuta a Livorno perchè è l'Amministrazione comunale che l'ha fatta venire, così come altri personaggi, ma dice: Poiché dei privati non mi fido... - sintetizzo malamente. Chiedo scusa, ma è il tempo che è tirano- ...dei privati non mi fido, vorrei che fosse l'Amministrazione comunale o il pubblico a garantire tutto. 

 Io prendo atto di questa cosa, ma nel momento in cui si dice questo bisognerebbe contemporaneamente poter dire come il pubblico può garantire il tutto, e a scapito di che cosa, perchè... (viene interrotto - inc.) 

 no, io sto dicendo che, dato il fatto che esiste una Fondazione Goldoni, che è di questo tipo, e che va incontro alle esigenze più generali, soprattutto -mi pare che Triglia lo stesse con un valore sociale, e quindi l'accesso al teatro a costi particolarmente contenuti. E' una tradizione di Livorno questa peraltro. Bene. Chi è che sostiene il costo effettivo delle attività teatrali, quindi non solo liriche? Se concorrono, e non certo perchè sono benefattori, ma perchè sono imprese intelligenti che fanno il loro interesse in ragione di un'immagine che tende ad essere qualificata meglio con la Fondazione Goldoni, sono loro, sono questi privati che si mettono al servizio di una funzione pubblica. Certo bisognerà vedere come viene gestito questo rapporto. Su questo io credo che si possa allora ragionare, piuttosto che rifiutare una partecipazione che ovunque invece sta a significare un'intesa e un interesse. 

 Era solo, naturalmente qui non è che c'è la volontà per convincere o persuadere, ma per dare una risposta che mi sembra cristallina, limpida, perchè altrimenti c'è una contraddizione; una contraddizione che nasce per esempio quando da una parte, giustamente, si ricorda, non si chiede, si ricorda che ciò che è stato fatto a Livorno in questo periodo è anche frutto del lavoro di soggetti e di persone fisiche che negli anni hanno acquisito una professionalità alta. 

 E' vero, e gran parte di questo merito, devo dire ce l'hanno gli Enti Pubblici: da una parte la Provincia con i corsi di formazione professionale, dall'altra l'Amministrazione Comunale in particolare con gli impegni che ha assunto. 

 Bene. Allora, questi posti di lavoro, che evidentemente la Fondazione Goldoni finalmente grazie alla Fondazione Goldoni sarà più facile dare garanzie al futuro professionale di questi soggetti, perchè fino a ieri un'associazione -quindi anche qui si chiude il cerchio- una semplice associazione tra Comune, Provincia e Consorzio Mascagni non avrebbe nel tempo potuto garantire uno spazio di lavoro a quella che ormai è un'azienda di medie, e se si considera l'indotto, di grandi dimensioni. Medio-grande, perchè si parla di centinaia di unità di persone. Sfugge il dato. Quando noi parliamo di una fabbrica importante di Livorno, della LIPS, che vedo fa tremare le ginocchia a molti, si parla di un'entità con qualche decina di dipendenti che ha appena un decimo di quello che è l'indotto dell'attività del teatro livornese. E' solo un decimo, solo che lo vediamo frammentato, è sfrangiato. Quindi si sta parlando di un sistema molto complesso, molto importante che stiamo riconducendo a sistema. Questa è l'aspetto. 

 Allora, per garantire questo, dicono i Colleghi del Consiglio Comunale: il Comune non può tirarsi indietro. Ma non l'ha fatto. Non a caso lo Statuto parla di un fondatore-promotore. Il fondatore-promotore è colui che intanto mette a disposizione una struttura di molte milioni di euro -voi sapete il valore ormai mi sembra che sia stato illustrato in più circostanze e può essere ripreso, il valore del Teatro Goldoni, così come è come teatro la Fondazione vale ancora di più perchè comprende altre strutture: il nuovo Teatro delle Commedie, il Teatro Mascagni, ed altre ancora dal punto di vista della strategia dell'immagine. Bene. Allora in questo caso credo che il fondatore promotore la sua parte la faccia, e dovrà farla, è vero, lo diceva Massimo Bianchi, dovrà farla vedendo un piano di impresa. E' giusto che questo accada, ma già nelle corde di questo progetto è chiaro che, da una parte i soggetti pubblici, non solo il Comune di Livorno, i diretti soggetti pubblici, dall'altra i soggetti privati, hanno il dovere di verificare sulla base di una proposta concreta che potrà essere realizzata nel tempo. 

 La programmazione. Anche qui, dice: ma che cosa succede il giorno 25? Il giorno 25 non solo ricordo che il 27 ed il 28 c'è un'opera importante, mai data peraltro a Livorno, che è "Il sogno di una notte di mezza estate". Quindi già sappiamo cosa c'è il 27-28, come sappiamo che cosa c'è il 3-4 di febbraio: due opere, naturalmente "La vita è breve" e "Cavalleria". 

 Ma proprio nei prossimi giorni, ed il Sindaco a questo faceva riferimento, nei prossimissimi giorni, forse domani, sarà annunciata una stagione che sarà realizzata al Teatro Goldoni e come diceva il Sindaco avrà la durata di questo mandato, perchè poi sarà giusto che vi sia un secondo semestre che andrà ad illustrare quello che sarà la programmazione di un'attività. 

 Domani o dopodomani, vediamo quando, nel presentare questa stagione avremo modo di spiegare il perchè e il per come. 

 Ora io su questo credo che si possa, per quanto riguarda le mie valutazioni, chiudere, però in modo più preciso dando risposte ad alcune osservazioni. 

 La direzione artistica è stata proprio una scelta, perchè altrimenti finisce per diventare una contraddizione in termini. Proprio sfuggendo alle regole che una direzione artistica plafonata ha rappresentato in modo qualche volta disastroso per i teatri italiani, perchè in modo molto provinciale i teatri italiani hanno preferito affidarsi alla griffe piuttosto che alla strategia della programmazione , e si sono visti i danni che sono stati prodotti in molti teatri italiani, qui abbiamo fatto un ragionamento diverso ripreso da alcuni colleghi, anche per esempio da chi vi sta a fianco in questo momento, per cui è proprio la Commissione Scientifica, dove non c'è il direttore artistico, perchè se no la Fondazione Goldoni farebbe solo appunto lirica, o farebbe appunto solo prosa. Se invece ha questi compiti che sono stati ripresi da tutti voi, non ha bisogno di un direttore artistico che su alcuni temi culturali non si può neanche identificare, ma ha bisogno di una Commissione Scientifica. Poi per singoli progetti ci sarà una consulenza artistica. Questo è ovvio. 

 E quindi se faremo il Festival Mascagnano ci vorrà qualcuno che abbia conoscenza è competenza, e così via. 

 Per quanto riguarda invece gli ultimi, e qui vado a chiudere, uffici e delegazioni, sia chiaro, sono quelle cose indispensabili che servono ad una Fondazione, visto che si parla di respiro europeo, che si costruiscono ad esempio nei momenti produttivi. Figuriamoci se ci sono risorse per appartamenti o ville. No. E' tipico delle produzioni che qualcuno richiamava avere luoghi dove andare e istituire uffici che abbiano poi una corrispondenza. Quindi è solo questo il senso. Se si può riscrivere in modo che non ci siano equivoci non ci sono problemi, ma questo non era il senso, esclusivamente questo. 

 Per quanto riguarda invece la donazione beni immobili, art. 4 acquisizione immobili ecc., io ti rimando invece a una riflessione -magari se eri in Commissione c'era la possibilità di dirtelo- ci sono per esempio persone che già sono pronte a donarci delle cose, una volta che ci sarà questa Fondazione. E' tipico di tutte le fondazioni poter accogliere delle donazioni e poter utilizzare questi beni nelle forme più diverse. Quindi risponde a una ausilio, ci sono avvocati che in questo senso... è tipico di questo. E, se se trovassimo per esempio un livornese che avendo anche un palazzo, un appartamento che ce lo volesse donare, come avviene altrove, sarebbe un bene poterlo gestire. Lasciamo poi a chi ne ha competenza se avere un bene che invece è un costo piuttosto che un privilegio, dire di no, oppure un bene che può essere convertito in altro, dire di sì. Quindi è una gestione che ha la sua flessibilità. 

 L'ultimo punto circa il recesso di soggetti che... beh, questo invece è vincolante è in rigore questo. Non si può fare una fondazione dove uno viene e dice: beh, questo mi da' la possibilità per un paio di anni di fare bella figura, poi me ne vado lasciando nelle peste gli altri soci del Comitato di Indirizzo che ingenuamente si sono fidati della mia parola. 

Uno viene e fa gli atti che deve fare, come in tutte le fondazioni accade, poi se se ne vuole andare è libero di andare secondo delle regole, ma ci vuole un tempo dopo il quale si possono sciogliere determinati rapporti, quindi è solo questo il senso. Non si porrà mai questo caso perchè saranno tutte persone d'onore, ma gli uffici si sono cautelati che le persone d'onore poi dovessero rispondere a delle regole. Tutto qui. 

 Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Bertini. 

La parola al Sindaco per una replica. 

SINDACO 

La ottima conclusione di Marco Bertini mi esime dall'entrare tanto nel merito. Io direi subito che come emendamento all'articolo 1 al punto 2 dovremo aggiungere "finito Fondazione stessa..." al punto 2, Duranti perché anche io sono timoroso, a me basta che ci sia scritto "previo consenso del socio fondatore promotore", cioè che non avvenga nessuna situazione, che qualche volta abbiamo trovato, di vicende di uffici all'estero o quant'altro, sia per la promozione o quant'altro. Se il Comune lo sa attraverso il suo Sindaco, sarà poi la responsabilità del Sindaco valutare, e noi siamo tutti tranquilli. Se questo avviene a prescindere allora non funziona. 

 Allora se tu fossi d'accordo noi potremmo mettere questo "previo consenso del socio promotore fondatore" che significa poi che una cosa di questo spessore di questo rilievo, ammesso e non concesso che questo sia, non è che non può avvenire, ma deve avvenire nella maniera più ampia, trasparente, partecipata e più giustificata possibile. 

 Il secondo elemento di contributo è che io raccolgo quello ce dice Massimo Bianchi per quanto riguarda il Presidente onorario. Le funzioni del Sindaco non sono sindacabili dal Consiglio, è una questione diremmo di norme, di dettato costituzionale anche, dentro le autonomie, se ci sono delle autonome. ma diciamo secondo degli indirizzi all'interno degli indirizzi del Consiglio Comunale. 

 Il termine sentito può essere un diritto di veto su un nome. Invece seguendo gli indirizzi secondo gli indirizzi del Consiglio Comunale può essere un indirizzo sui criteri, che è una cosa diversa. E allora è giusto. 

 Mentre il Consiglio Comunale non ha titolo di entrare nel....lo spirito è questo qui, ne abbiamo già parlato prima e quindi siamo perfettamente d'accordo. 

 Poi le altre questioni che diceva Massimo Bianchi a proposito della Commissione, io sono d'accordo. 

 Io vorrei parlare adesso... fare due riflessioni a proposito del capogruppo del mio partito, Mauro Penco. 

 Io mi occupo molto di calcio per la verità, come dicono quelli della atletica: "del grande calcio". Ora non lo so se Livorno sia grande calcio per la verità. Ieri abbiamo avuto qualche problema. Però si avverte sempre l'esigenza di avere qualche allenatore esperto che sappia distribuire le cose. Uno scherzo è legato a Carletto Mazzone che ha la citazione nell'articolo di ieri, che era molto simpatica. 

 Io su una cosa sono d'accordo con Mauro Penco, cioé sul fatto che non tutto finisce nel Goldoni. Il Goldoni significa un passaggio di grande importanza, lo diceva Marco Bertini, e lui ricordava un'altra fondazione che noi abbiamo vissuto a Livorno con grande... Io, guardate, ho una fotografia nel mio ufficio, che quella me la porto via perché è un ricordo personale -non mi porterò via molta altra roba, potete stare tranquilli, non ci inseguirà nessun poliziotto Pietro, stai tranquillo, ma la fotografia sì. E' la fotografia che su fatta nell'ufficio del Sindaco di Livorno, presente: il presidente Scalfaro, il presidente allora del Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi, Norberto Bobbio, ed altre personalità, in occasione del ricordo della Fondazione Antonicelli; era una data nella quale vi ricordate fu inaugurato il Museo Fattori? Noi abbiamo iniziato il nostro mandato nella modestia nella nostra cultura però con il Museo Fattori, non è che .. aprendo la Villa Mimbelli. 

 In quell'occasione nell'ufficio del Sindaco di Livorno ebbi questa straordinaria fortuna di avere queste tre personalità. 

 Detto questo, in quella occasione si parlava di Antonicelli, della Fondazione e di quale era il legame di Antonicelli con la città di Livorno. 

 Scalfaro, Ciampi, Bobbio la dicono lunga su una radice culturale di questa Amministrazione e per quanto mi riguarda secondo me anche della città. Da questo punto di vista quindi una riflessione su cosa c'è in cambio della Fondazione Antonicelli va fata. Lo diceva bene il Presidente del Consiglio Comunale Bianchi, che spero sia apprezzato per la sintesi, il fatto è che oltre la Fondazione Goldoni noi dovremo riflettere, e credo che questa cosa è nella riflessione che abbiamo in corso in Giunta, su cosa pensare per il sistema museale, il sistema delle biblioteche, sul sistema cioé della produzione di una cultura che non è solo teatro e lirica, e non è nemmeno possibile che vada tutto a finire nel teatro e nella lirica, e quindi c'è questo ragionamento da fare. 

 Rispetto viceversa al luogo e spazio della biblioteca dei portuali, io lo dico adesso, ma nelle prossime settimane, uscendo fuori da una logica del congelamento che era... e anche su questo sono d'accordo con Penco, noi inaugureremo i nuovi locali che nel palazzo dei portuali sono stati realizzati dal L.E.M. e che guardano alla Livorno Euro-Mediterranea, che avrà una destinazione una vocazione: l'economia marittima e mediterranea all'interno di un ragionamento di un mediterraneo mare di pace e di solidarietà e di dialogo tra le culture. Sono due cose un po' diverse, c'è spazio per tutto. I giovani di Livorno avranno a loro disposizione, non più solo un tavolo, ma anche una postazione computerizzata per collegarsi con il mondo che ruota intorno al mediterraneo. 

 Quindi le due cose che diceva Mauro Penco sono, non solo giuste, ma sacrosante e ci lavoreremo per quello che ci sarà possibile nei prossimi giorni, così come confermeremo questa questione di cui parleremo per il L.E.M. 

 Per quanto riguarda gli altri interventi, ma anche quello di Penco, il senso di questa proposta pluralistica, è una proposta che nasce così e spero che su questo siamo tutti d'accordo e il voto su questa cosa sia unanime. 

 Anche l'altra volta io mi sono appellato, come sempre faccio, non a questo o a quello, mi sono appellato al Consiglio Comunale che aderisse a un grande progetto per dare una casa ai cittadini a Livorno. 

 Qui lo faccio per dare una casa per attività culturali e spettacolari plurime e pluralistiche nella nostra città. E quindi spero che almeno su questo, in particolare a sinistra, si trovino le ragioni per votare per una proposta di questa Giunta. Non riuscirei a capire proprio il senso di una distinzione a sinistra su una proposta che è fortemente caratterizzante la radice e la tradizione della città. Non capirei un voto contrario di Rifondazione soprattutto perchè non abbiamo aspettato oggi per segnalare l'importanza del Goldoni come momento di riflessione politica e anche di valorizzazione politica di momenti della nostra storia. Voi vi ricorderete, quando allora non Presidente Berlusconi arrivò con la sua nave nel Porto di Livorno e decise di non scendere a terra, poi si capì perchè: aveva l'influenza. Io scrissi una lettera al Presidente Berlusconi dicendo che per me era utile che venisse a terra a Livorno, anche perchè poteva visitare la città, e in questa città, una fra le cose più belle che gli avrei fatto vedere era il restauro del Teatro Goldoni che era la sede dove aveva parlato Gramsci; era la sede dove si era discusso di politica, ed era la sede dove era nata una nuova stagione per la politica cittadina. 

 Non solo. Quel libro lì, cioè gli atti dell'edizione dell'"Avanti" sul Congresso del 21 noi lo riediteremo e lo presenteremo nella iniziativa di cui stavo per parlare. 

 Quindi non capirei un voto contrario di Rifondazione a una proposta che, venuta da questo Sindaco e da questa Giunta, cerca di incrociare le radici la storia della città e guarda alla sinistra europea, ma anche alla politica europea ed anche a tutto il ruolo della città di Livorno verso l'Europa, senza nessuna sottovalutazione di quell'evento. 

 A febbraio noi realizzeremo un dibattito sulla nascita del Partito Comunista, il Congresso del 21, quella Sinistra lì, invitando tutte le personalità che saranno disponibili, a quella altezza ovviamente, non solo della Sinistra, ma anche del Centro-Destro, in maniera di discutere cosa significa oggi quell'evento politico e come lo attualizziamo. 

 Io ho trovato anche per la verità nel Teatro Goldoni una lapide grande di Mussolini, molto grande, che riguardava gli anni 30, e che, in epoche diverse veniva utilizzato in teatro probabilmente per una portata politica. Questo non è il nostro obiettivo. Noi quella lapide l'abbiamo messa in un deposito, ora vedremo l'uso da farne, è storia, ma la consegniamo alla storia, niente che altro. (il Sindaco viene interrotto - inc.)... No no, non si può dare una lapide così, però ci interessa relativamente come radice e storia culturale della città, anche se forse varrebbe la pena riflettere sugli anni del fascismo a Livorno in maniera meno agiografica rispetto alla situazione successiva. Io sono molto laico da questo punto di vista. 

 Detto questo quindi, è un momento. Io cercherò di valorizzare questo aspetto, cioè, quel teatro è un teatro in cui si parlava di politica liberamente e qualcuno dopo qualche anno non poté più parlarne perchè ne poteva scrivere da un carcere dove poi ha chiuso la sua esistenza. Questo è. Queste sono le radici di questo Sindaco e di questa Giunta e di questa maggioranza. Io spero non si voti contro per lo meno a questo. 

 Il rapporto con il privato. Il rapporto con il privato è un rapporto positivo, io non ci vedo niente di preoccupante. Tra l'altro il fatto che molti soggetti privati siano interessati alla Fondazione è un fatto molto interessante e molto positivo. 

 Dice Alessandro Cosimi: è un esempio, è una novità, è un effetto ed è un'occasione. E' giusto. La via dell'inferno è praticata da buone intenzioni, in particolare quando le buone intenzioni riguardano soldi. E allora la non una logica di notabilato a guidare questa Fondazione, ma una logica di concreto impegno anche di risorse. E questo credo sia il segno. 

 La città cresce, la città è in una situazione assolutamente al contrario del declino che qualcuno in maniera fittizia, e dico io anche francamente indecente continua a descrivere. Non si può fare una campagna elettorale scommettendo su un disegno di declino della città che non esiste. 

 Presentatevi alle prossime elezioni amministrative scommettendo sul futuro e dicendo invece che fate questo e quest'altro. Questo va benissimo. Ma perchè descrivere perspicacemente un declino che non c'è? E io non lo dico per parlare della Fondazione Goldoni fittiziamente. Lo dico perchè i soggetti privati che entreranno nella Fondazione Goldoni sono il frutto di un declino che non c'è; sono il frutto di una città che sta crescendo, sono il frutto di una città che investe nell'industria e nei posti di lavoro. Sono il frutto di un impegno per 1.200 posti di lavoro sulla Porta a Mare che non può essere buttato via per qualche cavillo, cavillino o cavilletto. 

 Questo è. Non è una città rispiegata in sé stessa che ricorda con nostalgia alcuni tempi. Questa è una città che guarda avanti, e grazie a questo dentro la Fondazione Goldoni c'è una prenotazione di soggetti dell'imprenditoria, quella vera, non quella che è assistita dallo Stato, no quella che va a cercare di volta in volta qualche banchiere che magari poi ha qualche off-shore, quello vero da qualche parte. No. Dell'industria fatta da imprenditori che, come dicono a Livorno, si frugano e investono per realizzare occupazione e posti di lavoro. 

 Questo sta avvenendo in questa città. E la contro prova che questo avviene davvero e che non sto raccontando le favole è che entrano dentro una fondazione culturale come quella del Teatro Goldoni. O no? 

 Se non ci fosse stato tutto questo non ci fosse stato nemmeno la partecipazione alla Fondazione Goldoni. Questo è. 

 Questa città... guardate che io non ho da ripresentarmi alle elezioni, ho finito il mio mandato amministrativo, non può essere descritta come una città declinante. E' una città che è in forte sviluppo e una processo di forte innovazione positiva. 

 Poiché le chiacchiere le porta via il vento, la dimostrazione è nei soci fondatori o contribuenti che vogliono partecipare alla Fondazione Goldoni. Questo è quello che sta avvenendo. 

 Quindi da questo punto di vista noi consegniamo a qui lo guiderà uno strumento potenzialmente molto buono, molto forte. 

 Perchè non valorizzare il fatto che dalla Piaggio c'è interesse su questa cosa? Perchè non valorizzare il fatto che dall'economia marittima c'è molto interesse su questa cosa? Perchè non valorizzare il fatto che la Coop Toscana Lazio, Porta a Terra, Lega delle Cooperative si sono prenotati per due quote nella Fondazione Goldoni. Sarebbe mica venuta dalla luna questa partecipazione se non avessimo fatto la Porta a Terra. 

 Cari Colleghi, io tutto posso fare tranne che cancellare i processi che avvengono. E' una città in forte sviluppo, naturalmente con le difficoltà, le crisi che possono essere determinanti, ma che la vicenda Goldoni dimostra che questo sia. 

 Forse ho parlato di politica, ma non è peccato ogni tanto farlo, perché io penso ad una città moderna, naturalmente mi auspico che un domani sia ancora governata dal Centro-Sinistra, ma questa è un'altra partita, ma auspico una città moderna che sappia andare avanti non conservando, ma attraendo, essendo competitiva, essendo capace anche attraverso la cultura di essere fortemente competitiva, fortemente autorevole. Questo è quello che noi auspichiamo e Goldoni ne è la dimostrazione più precisa. 

 Gangemi continua a dire che io non do i numeri del Goldoni ed io non riesco a capire perchè. Abbiamo pubblicato, lo abbiamo detto: 34 miliardi delle vecchie lire, centesimo più centesimo meno. 34 miliardi delle vecchie lire. Abbiamo dato schede, sono a disposizione di tutti, abbiamo impiegato un tempo ragionevolissimo, perchè non abbiamo lavorato 20 anni. Abbiamo recuperato anche la "ex" Casa del Fascio: la Caserma Rimediotti, l'abbiamo recuperata a cose più nobili che non essere la Casa del Fascio, e questo non era prevista all'inizio lo abbiamo aggiunta e poi ci abbiamo messo il PEEP e così via. Comunque il tutto 34 miliardi delle vecchie lire. 

 Io credo che il Comitato di Gestione del Goldoni dovrà avere a cuore il Massimo del pluralismo ed il Massimo del rispetto. Le due cose vanno assieme. Pluralismo culturale che non ammette censure, il rispetto della città e di quanto nella città avviene da parte di tutti. Su questo credo che tutto sommato non ci siamo problemi. 

 Noi non siamo un consiglio di amministrazione della RAI. Abbiamo timore solo di una cosa, della violenza, della violenza gratuita, poi per il resto l' espressione di idee sono evidentemente ben accette. 

 Dice Tamburini: no alla fiscalità. Mi sono spiegato come si faceva, sui centri di spesa sono perfettamente d'accordo con lui sul fatto della trasparenza dei centri di spesa. 

 Nomine all'altezza 

Io non è che sono all'altezza una volta e una volta sì e una volta no. Noi cercheremo di essere molto chiari. All'interno del Consiglio di Indirizzo è automatico, non c'è nessuna nomina, perchè chi entra paga il tiket che deve pagare. 

 Nel Comitato di Gestione, io, per quanto riguarda questa gestione di transizione, come tutte le nomine che io faccio e come quelle che farò il 26, come quelle che faremo gli altri giorni, sono minime che hanno una naturale verifica e scadenza, secondo le situazioni, che è quella della cessazione del mandato amministrativo di questa Amministrazione. Quindi la nomina di Marco Bertini a Presidente del Comitato del Consiglio di Amministrazione ha una naturale verifica e scadenza, alla fine del mandato. 

 C'è qualcuno che si è divertito a dire: "Ma che garanzie hai che chi nomini...? La garanzia principale è chi nomino. Non so se sono chiaro. 

 Non credo che si tratti che siamo in una specie di "giungla selvaggia", o addirittura in una logica di tipo "Cosa Nostra", per cui si nomina una persona con la lettera di dimissioni sottoscritta in bianco senza data. Ma stiamo scherzando?! Non si nominerebbe una persona di cui non si avesse la stima necessaria per considerarla una cosa fisiologica. Lo dico a proposito di Marco Bertini, ma anche per dirlo per tutti con lo stesso criterio. 

 Quindi è evidente che non possiamo congelare nulla, come giustamente diceva Penco ieri, ma dobbiamo anche sapere benissimo tutti, a partire dai nominati che la scadenza del mandato è una scadenza di verifica per tutti quanti. Lo dico per Bertini, lo dico per l'A.S.A., per il Comitato di Indirizzo, per tutte le cose. 

 Il Prof. Vizzoni ha usato una parola che francamente mi sembra eccellente: vivere queste cose con un po' più di leggerezza, con un po' più di spirito positivo, allegro anche. 

 Mi sembra che qualche volta ci si ostini a creare una visione cupa della situazione e della realtà. Stiamo vivendo un momento di grande gioia, diciamola pure. E' un termine che lo usano soprattutto le donne per parlare di politica. Io lo muto da questa visione femminile al femminile della politica. E' un momento di gioia per la nostra città e per la nostra prospettiva. 

 Noi intitoleremo il manifesto che fra un po' uscirà, speriamo prima che poi, "Una nuova prospettiva per la città", giocando sul termine "prospettiva"; prospettiva architettonica così come prospettiva di sviluppo. Ma anche una prospettiva di semplice gioia nel vivere una vicenda. Io vorrei davvero che questa città la smettesse una volta per tutte di piangersi addosso e di creare occasione di critiche inutili su momenti che sono per noi una vetrina di fronte al paese e di fronte all'Europa. 

 C'è una vena in alcune componenti, in alcune persone di autolesionismo inutile. Ma parlo come città. E' un momento bello. Che nei momenti belli sia tutto perfetto, ma dove? Non è a Venezia, non è a Bruxelles?? e nemmeno a Mosca prima e né ora; non è all'Havana e non è a New York. Nei momenti belli ci sarà sempre qualcosa che è sbagl... .. Io per esempio ve lo dico subito. All'inizio non pensavo che 

ci fosse tutto questo interesse, e ho invitato -mi confesso- un paio di persone, una, il mio dentista, che è un Collega bravo. Non è Duranti, ma insomma è bravo come Duranti.. 

 Certo che se io adesso avessi dovuto, alla luce di tutto questo eccesso di successo, mandare l'invito al mio dentista non gliel'avrei mandato. Ma oltre che al dentista ad altri due, come dire, errori nel meccanismo degli inviti. 

 Ma anche questa, che volete, lo diciamo per com'è. Non immaginavo minimamente che 1.000 posti non fossero sufficienti ad accogliere tutti quelli che vogliono stare quel giorno a Goldoni. 

 Per me è una gioia. Vi sembra un guaio? Non sarebbe peggio che nessuno ci voleva venire e che non gliene fregava niente a nessuno e che non veniva nessun giornalista, non avevamo 100 giornalisti? Santo Dio, è bello! E allora se è bello va be' c'è la giornata successiva, ce ne sarà un'altra e vengano il giorno dopo tutti questi qui, e vengano il giorno dopo ancora. Questo è. Viviamola, come dice Luciano Vizzoni ... Luciano, tu sei stato per molte cose molto critico nella mia vita politica, ma sempre un punto di riferimento perchè hai una personalità un'autonomia ed un prestigio che nessuno ti nega, ed io per primo, e qualche volta dici le parole giuste al momento giusto, come in questo caso. Viviamola con gioia. E' un momento felice per la città. 

 E se questo è un momento felice per la città se c'è un pezzo di governo, se c'è il massimo rappresentante dell'Italia e c'è ci stanno 100 giornalisti.... Abbiamo invitato anche Ricci di "Striscia la Notizia" e può darsi che ci venga. Ebbene, che male c'è? Ma naturalmente se devo invitare Ricci non posso invitare quello della Gazzetta di Collesalvetti! E' difficile che sostituisca Ricci con la Gazzetta di Collesalvetti. 

 (insorgono più consiglieri) Ora l'ho fatta grossa. Non credo ci sia una Gazzetta a Collesalvetti. Meno male! 

 Quindi occasione da non perdere, diceva Vizzoni, progetto in cui credere, crescere e confrontarsi liberamente. Questa idea della cultura momento della politica e del progresso di una città. Convegni non solo cultura, diceva Luciano, benissimo e noi entro la fine di febbraio faremo questa iniziativa ri-editando le edizioni dell'"Avanti", così anche Massimo Bianchi sarà giustamente contento, nella edizione originale, che ve lo ricordate con la fotografia con Max?? e che è nella nostra storia, nel nostro DNA, faremo questa r-edizione. 

 Bianchi ha una grande passione e una grande competenza. E' finito il tempo che tutto vada nella mano pubblica, mi sembra abbia colto perfettamente. Non si fanno le nozze con i ficchi secchi. Il Comitato Scientifico. Io sono d'accordo con Massimo Bianchi, io spero proprio che sia il Comitato Scientifico il luogo dell'intreccio fra diverse radici. Credo che noi -poi non so se rientra nella parte da congelare o da scongelare, ma il Comitato Scientifico potrebbe essere il luogo nel quale far entrare tutte le diverse anime ed anche le diverse esperienze. 

 Quindi credo che Massimo lo dicesse in questo senso e io credo che sia quello uno spazio ampio per fare entrare la città in questo. Il nome non lo cambierei assolutamente, per carità. Tra l'altro è un bel nome, e tra l'altro il teatro si chiama così. C'è già Mascagni, che è la terrazza, e quindi teniamoci la terrazza Mascagni ed il Teatro Goldoni; c'è anche l'Istituto. Tra l'altro daremo la Livornia d'oro ad una erede Mascagni. 

 Io spero che voti anche tutto il Consiglio, anche Forza Italia, Alleanza Nazionale. Non è un'apertura a destra è un appello a tutta la città, ci mancherebbe. 

 Sono partito -spero Trotta me ne renderà atto- da una richiesta principale e prioritaria a Rifondazione Comunista, che ci voti una volta a favore. Così metto una bandiera in più davanti al teatro. 

 Pietro non sei intervenuto o sbaglio? Comunque Pietro quando interviene lascia il segno, la maggioranza su questo è compatta non credo che ci sia da dimostrare niente. 

 Spero di avere detto tutto, di non essermi dimenticato niente, e spero proprio che il voto sia davvero unanime; unanime perchè è un momento che non può essere assegnata ad una maggioranza, ma deve essere all'insegna proprio di tutte le anime della città. Di tutte le anime della città, non solamente una o l'altra componente. 

PRESIDENTE 

 Grazie signor Sindaco. Io però chiederei la vostra collaborazione per darci un metodo. Io qua ho diversi emendamenti: tre presentati dalla Commissione, uno dal Sindaco, dalla Giunta, e poi ho due emendamenti di Duranti e tre o quattro di Forza Italia, di Argentieri, per cui direi ne votiamo uno ciascuno. 

 Gli Scrutatori che avevo nominato erano: Tamburini, Fugi e Trotta. Se volete prendere posto? 

 Possiamo procedere, andiamo per ordine di articolo. 

 Si dividono articolo per articolo e ve li leggo. 

 Allora quello che ha presentato il Sindaco, abbiamo l'art. 1 comma 2. Aggiungere: "previo consenso del fondatore promotore". Quello degli uffici esteri. 

 Quello presentato dal consigliere Duranti, dice: "previa aggiunta a carattere temporaneo". Uffici esteri. 

 Lo mettiamo in votazione congiunta, e possono andare tutti e due? 

 Allora facciamo una votazione congiunta, cioè aggiungere come è stato presentato dal Sindaco: "previo consenso del fondatore promotore e presentato dal consigliere Duranti. Gli uffici previo aggiornamento a carattere temporaneo. 

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  34 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri,

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini,  

Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini)

Componenti votanti         n. 28

Voti favorevoli                  “  28 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri, 

                                                      Federici, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, 

                                                      Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi,

                                                      Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi,

                                                      Di Rocca, Argentieri, Bianchi Massimo, Triglia,

                                                      Vizzoni, Duranti, Bottino, Tamburini)

Voti contrari                     “    /

Astenuti                             “    6 (Volpi, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Amadio,

                                                      Conti)

Quindi l'art. 1 è emendato.

 Poi abbiamo l'art. 4 presentato dal Consigliere Duranti. Si toglie "l'acquisto in proprietà o il diritto di superficie di immobili con acquisizione". Invece di "acquisto", "acquisizione". 

 Qui c'è il parere negativo degli uffici perchè mi segnalano che se viene ceduto un appartamento non si può togliere la possibilità alla Fondazione di venderlo per comprarne un altro se non gli è funzionale, come accade, ci sono degli esempi concreti. 

 Quindi io lo metterei in votazione. Chi è favorevole? 

 Cioé, loro vorrebbero sostituire "acquisto" con "acquisizione". 

 In realtà, dicono gli uffici, che la Fondazione è bene che possa acquistare, perchè se riceve in donazione un bene che non gli è funzionale non vedo perchè non lo possa vendere per comprarne un altro. Cioè gli togli una prerogativa. 

 Ti regalano una cosa che ti comporta problemi, spese aggiuntive, lo vendi e te ne compri un altro. 

 Chi è favorevole all'emendamento così come l'ha fatto Duranti? 

 ( Segue la votazione...) 

 La parola al consigliere Duranti. 

DURANTI  

Forse fraintendendo il termine tecnico che è stato usato in questo articolo, avevo, considerato che tra gli scopi della Fondazione non ci potesse essere l'acquisto, ma intesso come acquisto, che comprava. 

Siccome mi è stato contestato che diversamente la Fondazione può ricevere, io non contestavo questo. Era quello di aumentare il patrimonio immobiliare. Era questo che contestavo. 

PRESIDENTE 

Comunque lo mettiamo in votazione. 

Chi è favorevole? 

Se non lo ritira, lo votiamo. 

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  33 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri,

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini) 

Componenti votanti         n. 24

Voti favorevoli                  “    3 (Argentieri, Duranti e Bottino)

Voti contrari                     “  21 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Federici, Sidoti,

                                                     Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, 

                                                     Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,  

                                                     Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca,

                                                     Vizzoni)

Astenuti                            “     9 (Sgherri, Volpi, Fornaciari, Gangemi, Trotta, 

                                                     Triglia, Amadio, Conti e Tamburini)

 L'emendamento è respinto. 

 Andiamo all'art. 12 presentato dal Consigliere Argentieri che va con l'art. 15.. 

 Art. 12: "Il Comitato di Indirizzo definisce i requisiti e procede al riconoscimento della qualifica di fondatore." E l'art. 15 lettera E) abrogato, abbiamo parere negativo degli uffici, perchè è il Consiglio di Indirizzo che deve riconoscere i requisiti, ma poi chi li mette in pratica è il Consiglio di Amministrazione, quindi c'è un parere negativo degli uffici. 

ARGENTIERI 

 Io ritengo che il Consiglio di Amministrazione non abbia questo titolo, non possa avere questo titolo. 

 Il Consiglio di Amministrazione è un organo esecutivo e chi valuta insindacabilmente, a mio avviso, il mantenimento dei requisiti da parte dei richiedenti non può che essere il Consiglio di Indirizzo, che ha stabilito criteri che devono essere rispettati. 

PRESIDENTE 

 Mi confermano che il Consiglio di Indirizzo stabilisce le regole che poi sono messe in pratica dal Consiglio di Amministrazione, per cui io lo metto in votazione. 

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  35 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri,

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini)

Componenti votanti        n. 29

Voti favorevoli                 “    8 (Sgherri, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo,

                                                     Triglia, Duranti, Bottino e Tamburini)

Voti contrari                    “  21 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Federici, Sidoti,

                                                    Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, 

                                                    Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, 

                                                    Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, 

                                                    Vizzoni)

Astenuti                            “    6 (Volpi, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Amadio,

                                                     Conti)

L’emendamento è respinto. 

 Poi andiamo all'emendamento della Commissione, n. 14, art. 14 comma 3 "Presidente onorario", aggiungere "sentito il Consiglio Comunale" 

 Chi è favorevole? 

 Quindi "secondo gli indirizzi del Consiglio Comunale". L'ha presentata la Commissione. 

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  35 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri, 

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini)

Componenti votanti          n. 35

Voti favorevoli                   “  35

Voti contrari                      “    /

Astenuti                              “    /

L’emendamento è approvato all’unanimità. 

 Poi, sempre presentato dal Consigliere Bianchi per la Commissione, art. 17 comma 2, "Presidente del Consiglio di Amministrazione aggiungere per una sola volta. 

 Rinnovato per una sola volta. 

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  35 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri, 

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini)

Componenti votanti      n. 35

Voti favorevoli               “  35

Voti contrari                  “    /

Astenuti                          “    /

E’ approvato all’unanimità. 

 Poi abbiamo, sempre presentato dal Consigliere Bianchi, art. 20. Ce ne sono uno presentato dal Consigliere Bianchi, art. 20.... ce ne sono due, uno presentato dal Consigliere Bianchi ed uno presentato dal Consigliere Argentieri che mi dicono sono sostanzialmente uguali, quindi Collegio dei Revisori, uno nominato dal Consigliere di Indirizzo, anziché dal Comune. Aggiungere anche questo "per una sola volta". 

 Chi è favorevole? 

 Il Collegio dei Sindaci revisori, uno nominato dal Comitato di Indirizzo anziché dal Comune, aggiungere per una sola volta cioè solo per due mandati tutti e tre. 

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  35 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri, 

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini)

Componenti votanti         n. 35

Voti favorevoli                  “  35

Voti contrari                     “    /

Astenuti                             “    / 

L’emendamento è approvato all’unanimità.

 E poi abbiamo l'ultimo, l'art. 21 comma 5 presentato dal Consigliere Argentieri. Aggiungere "da loro nominati e provvede al ripiano delle perdite di esercizio". 

 C'è parere favorevole degli uffici. 

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti      “  33 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri,   

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti)

Componenti votanti       n. 29

Voti favorevoli                “  29 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri, 

                                                    Federici, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, 

                                                    Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Mirabelli,

                                                    Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca,

                                                    Argentieri Cartei, Bianchi Massimo, Triglia,

                                                    Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti)

Voti contrari                   “    /

Astenuti                           “    4 (Volpi, Fornaciari, Gangemi e Trotta)

L'emendamento è approvato. 

 Ora metterei in approvazione il documento in toto, dopodiché la immediata esecuzione. 

 Quindi chi è favorevole all'adozione del provvedimento, cioé del testo emendato, di tutto il testo con gli emendamenti votati ora? 

 (Segue la votazione: 23 favorevoli, 12 astenuti, nessun contrario.) 

 dobbiamo votare la immediata esecuzione. 

 Chi è favorevole alla immediata esecuzione? 3 astenuti. 

 L'immediata esecuzione è ottenuta. 

 Grazie. 

ARGENTIERI  

....si è proceduto alla votazione. 

 Io volevo chiarire il comportamento di Forza Italia in questo contesto perchè se no sembra che noi ci inventiamo le posizioni da un momento all'altro. 

PRESIDENTE 

Un attimo di attenzione, per cortesia! 

ARGENTIERI  

Noi eravamo molto ben motivati affinché si potesse dare un conforto a questo Statuto in termini di positività. Ci sono stati due avvenimenti in questo contesto, quindi la nostra posizione rispetto alla Commissione si è venuta modificando in questa sede, in quest'aula stamani mattina, perchè c'è stata una cattiva interpretazione per quanto riguarda un termine utilizzato nella proposta di emendamento sul quale sostanzialmente è venuta a mancare la chiarezza. Il secondo punto è invece quello legato -ed io insisto funzioni di controllo e di qualifica di qualità degli attributi di socio. 

 Il punto è questo. Lasciamo perdere il gioco di prestigio. Noi continuiamo a pensare che non può essere un organo esecutivo a riconoscere la qualità di socio a chi ne faccia la domanda. 

 La qualità di socio può essere riconosciuta soltanto da chi ha emesso i concetti relativi alla appartenenza stessa alla qualifica di socio. 

 Tutto qui. Questi sono i motivi per cui noi abbiamo deciso in questa sede di astenerci. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Argentieri. 

ATTO N. 6 DEL 19 GENNAIO 2004

Oggetto: FONDAZIONE “TEATRO DELLA CITTA’ DI LIVORNO CARLO GOLDONI” – COSTITUZIONE. 

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800002176&NP=19
ATTO N. 7 DEL 19 GENNAIO 2004

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE BIANCHI MASSIMO

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri: Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini.

BIANCHI MASSIMO

……..poiché l’aspetto della decisione di stamattina avrebbe poi fatto slittare Goldoni, ovviamente ho preferito che il Sindaco illustrasse il provvedimento, però rimane aperta per me una questione. 

    Purtroppo noi abbiamo poca audience, mi rendo conto, io sono tornato ero fuori e mi era sembrato di aver…..il Consiglio Comunale ha fermato due cose. Poi ho visto che dalla lettura della stampa ci sono due aspetti che mi interessano. Uno personale. Vedo c’è una reiterata insistenza su questa questione della Massoneria. Io sono in Consiglio Comunale dal ’70 ed anche nel ’70 avevo la stessa appartenenza che ho oggi. A me non mi fa né caldo né freddo, ma questa affermazione che ritrovo in un comunicato di una forza politica invece a qualcheduno che ha la mia stessa appartenenza può dare noia, e soprattutto si evidenzia che…….- e chi mi conosce sa che anche nel recente dibattito a Piombino l’ho detto – queste cose non hanno niente a che vedere con questa appartenenza.

   Io l’altra volta la presi sportivamente e devo dire sulla stampa naturalmente non c’è traccia, figuriamoci, ma ora sono costretto invece a chiedere al Sindaco che il verbale della seduta in cui queste cose eee…ed acquisire i documenti, perché ci potrebbero essere persone che hanno la stessa appartenenza e che non gradiscono ad esempio di essere indicate come quelle che hanno fatto accordi fra i D.S. la Destra e noi.

   Questo è un modo barbaro che, da una parte ho letto anche le considerazioni della Consigliera Amadio ed io capisco bene che anche la Consigliera Amadio si senta lontana, anche perché, voglio dire, Lei personalmente almeno si sente ancora una in una tradizione che a Livorno ci sono pagine di storia in cui si vide ci erano gli aggrediti e chi erano gli aggressori, non mi scalda. Mi scalda invece il fatto che si possa ventilare il fatto che una istruzione di questo tipo si occupi di cose di cui non deve e non può mai occuparsi.

   Allora io chiedo di essere tutelato, ma non per me, me ne frega niente, ma perché è un giudizio pesante che lede l’onorabilità di alcuni.

   La seconda invece è politica.

   Tornando….oggi il Sindaco sembrava la fine dell’opera Traviata “liviam liviam!” Ma guarda che io capisco bene, però era proprio il finale del…..tra l’altro il finale di un capolavoro. Però, vedi, la versione che dai contrasta dalla lettura che ho operato in questi giorni.

   Il Goldoni è un grande avvenimento, io rimango dell’avviso, non è una “cosina” qualsiasi, però io noto che nella disfida Penco-Boirivant che ho letto, ho visto ci sono Consiglieri che hanno chiesto un Consiglio Comunale, lo hanno ottenuto – parlo di Luciano Vizzoni – e il giorno dopo hanno fatto un Comunicato che contrasta con le questioni di altre forze che sono della maggioranza.

   Io credo che ci si debba riportare per correttezza. Il Sindaco in un momento particolare della vita del Consiglio Comunale avvertì l’esigenza di sottoporre al Consiglio Comunale un documento firmato dal Sindaco, dai Capigruppo e dai Segretari dei partiti.

   Vedi, se non c’era quel documento a me cosa ne pensi la Margherita, il D.S., come partito mi può anche interessare, ma il documento guarda caso lo avevate firmato proprio perché capivo c’era una situazione particolare a fine legislatura.

   Vedi, che immagine può prendere una minoranza la quale legge che a fronte del Sindaco che chiede di svolgere quel programma e che annuncia anche le ulteriori tappe….Io ti feci una battuta: sembra di essere all’inizio della legislatura, e devo dire questa affermazione la mantengo, però il quadro istituzionale viene toccato dal fatto che ci sono, mi sembra anche affermazioni che proprio rispetto a quel documento che ha pochi mesi di vita con.

   Io credo che sia interesse di tutti, visto che ci sono già le scadenze per i prossimi cori, allora credo che giustamente come allora il Sindaco avvertì l’esigenza di far conoscere al Consiglio Comunale su cosa eravate d’accordo e le cose da fare, voglio dire, io penso che, non ora certamente, però avverto l’esigenza proprio perché sia chiaro il quadro, il Sindaco debba con la sua maggioranza farci sapere qual è la maggioranza che regge questo Consiglio Comunale. E credo che sia apprezzato che se avessimo cominciato questa discussione probabilmente il Goldoni scivolava.

Credo che questo sia apprezzato.

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Bianchi.

   La parola al Consigliere Trotta.

TROTTA

   Io volevo parlare di tutt’altro, nel senso non pensavo si discutesse della Comunicazione, non so se ci sono Consiglieri che su questo devono intervenire, io chiedevo semplicemente al Presidente di affrontare l’ultimo punto all’Ordine del Giorno che era la questione della scuola. Mi ero segnato per questo.

   Poi vedo che il Consigliere Bianchi ritorna su questa questione.

   Ci sono le registrazioni, non c’è nessun problema. L’ho scritto io l’articolo quindi mi assumo in pieno tutta la responsabilità.

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Trotta.   

VICE PRESIDENTE (Sig. Gulì)

   La parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI  

Molto probabilmente in questa stanza tantissimi di noi lavorano ancora e fanno la politica secondo i tempi che gli sono consentiti dall'attività principale che è quella del lavoro. 

 Io vorrei sottolineare un aspetto in merito a quanto è stato pubblicato dal Segretario di Rifondazione Comunista, che dice lo ha scritto personalmente. 

 Ed è questo: "Gli strepiti del Centro-Destra in Consiglio non ci impressionano, ma esprimono piuttosto una palese malafede. Se non c'è malafede resta solo l'incapacità politica. Noi possiamo accettare lezioni da tutti, da tutti coloro i quali fanno la politica in modo professionale, magari da una vita, magari per tradizione di famiglia, ma nessuno ci può dare lezioni in merito alla buonafede con la quale noi operiamo ed abbiamo operato da sempre all'interno di queste stanze, e se volessimo dire che abbiamo testimonianze più che ampie potremmo anche sostenerlo. 

 Credo che la malafede invece si debba andare a riscontrare e si riscontri solo e soltanto in coloro che fanno politica strumentalizzando le necessità della gente a fini esclusivamente di ritorno partitico e di consensi. 

 Questo è quanto. Non accettiamo lezioni da parte di nessuno, ci siamo comportati con coerenza, con dignità e con buonafede per quanto riguarda la soluzione dei problemi della gente. 

 Non andiamo alla caccia del voto per il voto, ma abbiamo operato sempre su fatti intenzionati a far risaltare quello che è il concetto della politica, il concetto vero della politica: quello di dare una risposta alle esigenze della città e dei cittadini che vivono i problemi sulla propria pelle. 

 Questo è quanto io desidero sottolineare e credo che Rifondazione Comunista sul piano della libertà di pensiero, sul piano della democrazia abbia da imparare ancora molto. 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)  

          Grazie Consigliere Argentieri. 

 La parola al Consigliere Federici. 

FEDERICI 

 Ma, a me mi pare una tempesta in un bicchiere d'acqua. 

 Voglio dire, se si vuol porre un problema serio poniamolo in un altro momento e apriamo una discussione vera. A me una discussione a fine di un percorso di questa mattina mi pare veramente -lo ripeto- una "tempesta in un bicchier d'acqua". 

 Ragazzi io vi ho sentito 50 volte peggio le cose! In questo Consiglio si sono dette cose al limite della sopportazione! E per un'affermazione di quelle dimensioni si crea un problema? Se vogliamo discuterlo per me si discute in un altro momento, anche se è vero che il Bianchi lo voleva mettere... lo ha messo all'Ordine del Giorno nella Conferenza dei Capigruppo. Però diamogli una dignità vera, e non facciamo martiri dove martiri non ci sono. 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

Grazie Consigliere Federici. 

 La parola alla Consigliera Amadio. 

AMADIO  

 Io se martedì fossi stata presente in quest'aula io sarei uscita e avrei chiesto ai miei Colleghi di fare altrettanto. E questo ho avuto occasione di dirlo anche sui giornali. 

 Ovviamente purtroppo per motivi di salute non mi è stato possibile. 

 Detto e premesso questo io non so poi a cosa si riferisse nello specifico il Consigliere Bianchi, perchè ha detto un po' tante cose diverse, però io ho inteso chiarire a tutti che il comportamento e le dichiarazioni di Rifondazione Comunista sono state oltre che contraddittorie anche abbastanza -senza abbastanza- volgari. Perchè, anzi tutto Alleanza Nazionale è un partito, la Massoneria è un'altra cosa, e a leggere l'intervento di Rifondazione Comunista sembrava quasi che ci fosse continuità, contiguità, che fossero la stessa cosa. Sono due cose completamente distinte. E devo dire che la sottoscritta che è anche tra le varie cose Segretario provinciale di Alleanza Nazionale si è sempre espressa in modo anche negativo nei confronti della Massoneria. Quindi leggendo quelle cose sinceramente mi ha dato molto ma molto fastidio, perchè sembrava che ci fosse un disegno a tinte fosche, che chissà poi cosa avevano architettato i consiglieri uscendo dall'aula. 

 Io credo soltanto un po' di miopia politica, un po' di pressappochismo momentaneo ma non altro, non altro. 

 Quindi da qui ad andare a disegnare disegni per quanto mi riguarda osceni ce ne corre Trotta ce ne corre! Allora Alessandro, ce ne corre! Allora la Massoneria -ed io in questo momento difendo... 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Consigliere Trotta, per favore, non interrompa, o quanto meno chieda la parola. 

AMADIO 

In un momento diverso avrei potuto urlare anche io, la voce ce l'ho. In questo momento non ce l'ho e quindi non posso urlare non mi dare sulla voce. 

 Allora, detto questo, non si può accostare un partito politico a una associazione più o meno segreta come può essere la Massoneria. 

 Quindi io, anche come Segretario provinciale, ho dovuto, anzi, rigetto, lo rifarei ovviamente, questi accostamenti che voi avete fatto. 

 E poi perchè comportamento contraddittorio? Visto che vi scoprite novelli puri della politica, avreste potuto votare insieme alla sottoscritto, anzi insieme al Polo la Commissione di Inchiesta, perchè quando una cosa è giusta è giusta! Non è che non la si vota perchè la chiede...... 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Consigliere Trotta, per favore! Consigliere Trotta! 

AMADIO  

.... perchè la chiede Marcella Amadio che è di Alleanza Nazionale, caro Trotta. E se c'è una persona che può vantare un comportamento sempre coerente è la sottoscritta. Quindi a me mi dispiace ma non mi puoi dire proprio assolutamente niente. 

Ho finito. 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

Grazie Consigliere Amadio. 

 La parola al Consigliere Gangemi. 

GANGEMI 

Io molto brevemente, ribadisco la nostra posizione rispetto al fatto, che quando ci sono provvedimenti abbastanza importanti per la città, come l'ultimo caso, la destra vota quei provvedimenti. Poi si possono arrampicare sugli specchi perchè dimostrare perché lo hanno fatto, ma sta di fatto che l'hanno sempre fatto in questi ultimi 10 anni. 

 Non solo sulla Porta 2, ma anche su altre questioni di sostanza. Perchè riteniamo che la politica fatta da... 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Consigliera Amadio, per favore. Io ho richiamato il Consigliere Trotta come sto richiamando Lei. 

GANGEMI 

 Riteniamo che la politica portata avanti da questa Giunta ha trovato, con la proprietà fondiaria soprattutto e sui poteri forti della città, un accordo di lungo tempo e quindi che il centro destra non può fare altro che ratificare questo tipo di accordo. 

 Secondo argomento. La Massoneria. Non si è detto massone più un aggettivo. Si è dotto solo massone. Ora se massone è un (viene interrotto) Non si è aggettivato il termine massone, quindi... Oggi si vuole una massoneria democratica, trasparente, ma non sono qua. Però sono in tanti luoghi di decisione della città. Io voglio capire se la massoneria oggi è un'associazione della pallavolo, o se invece è un'associazione che per certi versi controlla, non solo a Livorno ma in molte parti del paese importanti centri di potere. 

 Quindi chi si arrabbia non si capisce bene perchè. 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Grazie Consigliere Gangemi. 

Vista la presenza dei Consiglieri in aula e l'importanza dell'argomento che dovremmo andare ad affrontare, la mozione presentata dal Consigliere Trotta sulla riforma scolastica, io direi di interrompere qui la nostra seduta per riprendere questo argomento nella prima seduta prossima. 

 Invito il Segretario generale a fare l'appello. 

 (Segue l'appello nominale. 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

 18 presenti. La seduta è sciolta per mancanza di numero legale. 

ATTO N. 8 DEL 19 GENNAIO 2004

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE ALESSANDRO COSIMI

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini.  

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Cosimi. 

COSIMI 

Devo dire che io avevo chiesto di poter intervenire, ma non su questo argomento, come d'altra parte il Consigliere Trotta. 

 Io volevo fare una precisazione per correttezza nei confronti del Consiglio. 

 Credo che comunque la questione che ha sollevato il Consigliere Bianchi la affronteremo e la dovremmo affrontare, ora non gli darei in questo momento la procedura di urgenza rispetto a ciò che c'è all'Ordine del Giorno. Mi sembrava che anche le cose che diceva Alessandro Trotta sulla scuola, probabilmente, vista anche la manifestazione che c'è stata in questi giorni, probabilmente sarebbe opportuno affrontare. 

 Io avevo chiesto di intervenire solo per una banalità, vista l'amicizia che mi lega al Presidente del Consiglio e una nota che è un po' stonata che ho visto sulla stampa. 

 Molto semplicemente volevo segnalare che non vi era da parte del Segretario della Federazione dei D.S. nessuna volontà di non partecipare al voto che è stato fatto mercoledì scorso. Segno mercoledì semplicemente per un dato fattuale. Lunedì e martedì c'era il Consiglio ed io mercoledì quando c'è il Consiglio, come notoriamente tutti sanno, "sfortunatamente" dice Pietro Federici lavoro, mercoledì mattina non mi era possibile spostare l'ambulatorio che avevo messo tutto insieme mercoledì mattina. 

 Sono arrivati trafelato all'ultimo e devo dire che tra le altre cose ero in contatto con la Segreteria e con il Consigliere Penco, ove fosse mancato il numero legale sarei venuto. 

 Mi pareva però rispettoso per quelli che sfortunatamente nella loro poca intelligenza si rivolgono al servizio pubblico, e segnatamente a me, non fare l'ambulatorio sapendo che c'era questo. 

 Quindi nessun problema politico, vorrei dare una connotazione reale, ma purtroppo, o meno male una situazione di lavoro che non potevo rimandare. 

 Quindi volevo segnalare questo per correttezza. 

PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Cosimi. Ne prendo atto, tanto che io sono nelle stesse condizioni e sono costretto a salutarvi. Quindi la parola al Consigliere Argentieri. 

 Anche io sono uno di quelli che per campare deve lavorare.

